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1 Introduzione 

La presente relazione riguarda il “Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato 

denominato “Carpi_1” di potenza pari a 20,43 MWp nel Comune di Carpi (MO)”, che la Società Iren 

Green Generation Tech s.r.l. (da qui anche indicata come IGGT s.r.l.) prevede di realizzare nel 

territorio del Comune di Carpi, Provincia di Modena, Regione Emilia Romagna. 

 

L’impianto Agrivoltaico occupa una superficie complessiva di circa 30,55 ha ed è costituito da 32.956 

pannelli fotovoltaici della potenza di 620 W cad. montati su strutture ad inseguimento di tipo 

monoassiale e da 6 cabine di campo. All’interno di ciascuna cabina di campo è presente l’inverter ed 

il trasformatore BT/AT oltre ad ulteriori apparecchiature elettriche. 

 

L’energia elettrica prodotta dall’Impianto sarà immessa nella rete elettrica nazionale (RTN) mediante 

un nuovo cavo interrato in Alta Tensione AT a 36 kV, di lunghezza circa 1,6 km, che collegherà la 

cabina di raccolta (interna all’impianto Carpi_1) con la sezione a 36kV dell’ampliamento della 

stazione elettrica (SE) 380/132 kV denominata “Carpi Fossoli” oggetto anch’esso del presente Studio. 

 

Si evidenzia che nell’area di impianto agrivolatico in progetto verrà condotta la coltivazione di erba 

medica e, in corrispondenza della fascia di mitigazione perimetrale, verranno inserite delle specie 

arboree mellifere e verranno collocati apiari mobili. 

 

L’impianto agrivoltaico “Carpi_1” è stato ideato in modo tale da poter essere rispondente alla 

definizione di “Impianto agrivoltaico avanzato” come da Linee Guida Ministeriali del Giugno 2022 

secondo cui:  

“l’impianto agrivoltaico, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-

quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, e ss. mm.: 

i. adotta soluzioni integrative innovative con montaggio dei moduli elevati da terra, anche 

prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la 

continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche eventualmente 

consentendo l’applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione; 

ii. prevede la contestuale realizzazione di sistemi di monitoraggio che consentano di verificare 

l’impatto dell’installazione fotovoltaica sulle colture, il risparmio idrico, la produttività 

agricola per le diverse tipologie di colture, la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate, il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai cambiamenti 

climatici.” 

 

Si precisa che, come riportato nei successivi paragrafi l’area dell’impianto agrivoltaico in progetto 

ricade interamente in area definita idonea ai sensi dell’art. 20, comma 8, lettera c-quater) del D.lgs. 

199/2021 e ss.mm.ii. 

 

Nelle Figure 1a e 1b sono riportate le aree di intervento rispettivamente su CTR e su immagine 

satellitare. 
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2 Quadro di riferimento Programmatico 

Nel presente Capitolo si riporta l’analisi di piani vigenti nel sito individuato per la realizzazione degli 

interventi in progetto, con l’obiettivo di verificare il grado di coerenza degli interventi proposti con 

le disposizioni e le linee strategiche degli strumenti considerati. 

Gli strumenti di piano analizzati riguardano il settore energetico, la pianificazione territoriale e 

paesaggistica e gli strumenti di governo del territorio a livello locale. Sono stati inoltre analizzati i 

principali strumenti di pianificazione settoriale, con particolare riferimento ai comparti ambientali 

acqua ed aree protette. 

 

2.1 Pianificazione energetica 

2.1.1 Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima per il periodo 2021-2030 (PNIEC) 

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima, predisposto da Ministero dello Sviluppo 

Economico (oggi Ministero delle Imprese e del Made in Italy), Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) e Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stato approvato nel dicembre 2019 e pubblicato nel gennaio 

2020. Attualmente è in fase di redazione l’aggiornamento del PNIEC, la cui approvazione definitiva 

è attesa entro giugno 2024. 

 

Il Piano si compone di due sezioni: 

• Sezione A – Piano Nazionale: in cui viene presentato lo schema generale e il processo di 

creazione del piano stesso, gli obiettivi nazionali, le politiche e le misure attuate e da attuare 

per traguardare tali obiettivi; 

• Sezione B – Base analitica: in cui viene dapprima descritta la situazione attuale e le proiezioni 

considerando le politiche e le misure vigenti e poi viene valutato l’impatto correlato 

all’attuazione delle politiche e misure previste. 

 

La seguente Tabella specifica gli obiettivi numerici fissati dal PNIEC al 2030 su fonti rinnovabili, 

efficienza energetica ed emissioni di gas serra. 
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Tabella 2.1.1a Principali obiettivi su energia e clima dell’UE e dell’Italia al 2020 e al 2030 

 
 

Il PNIEC prevede un 30% di consumi finali lordi di energia proveniente da fonti rinnovabili (FER) 

da raggiungere entro il 2030. Tra gli obiettivi del PNIEC è previsto anche di aumentare la 

produzione complessiva di energia da fonti rinnovabili di + 40 GW entro il 2030, rispetto al 2017. 

 

Per traguardare tali obiettivi il Piano delinea le misure da attuare nell’ambito delle 5 dimensioni 

stabilite dall’Unione Europea: 

• Decarbonizzazione; 

• Efficienza energetica; 

• Sicurezza energetica; 

• Mercato interno; 

• Ricerca, innovazione, competitività. 

 

Nel Piano è indicato che l’Italia intende accelerare la transizione dai combustibili tradizionali alle 

fonti rinnovabili, promuovendo il graduale abbandono del carbone per la generazione elettrica a 

favore di un mix elettrico basato su una quota crescente di rinnovabili e, per la parte residua, sul 

gas. La concretizzazione di tale transizione esige ed è subordinata alla programmazione e 

realizzazione degli impianti sostitutivi e delle necessarie infrastrutture. 
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È inoltre specificato che per raggiungere gli obiettivi di riduzione di gas a effetto serra concordati a 

livello internazionale ed europeo risultano necessari il phase out dal carbone, programmato entro il 

2025, e una significativa accelerazione delle rinnovabili e dell’efficienza energetica nei processi di 

lavorazione. 

 

Infine, come obiettivo centrale della politica energetica, è individuato quello dell’adeguatezza del 

sistema elettrico: l’analisi disponibile (effettuata nell’ambito della SEN 2017, che ha costituito la base 

programmatica per la successiva redazione del PNIEC) evidenzia che il mantenimento di adeguati 

margini di sicurezza del sistema richiederà lo sviluppo di nuove risorse sostitutive in termini 

principalmente di generazione rinnovabile, insieme a nuova potenza convenzionale e dispositivi di 

accumulo, in modo coordinato con i previsti sviluppi delle infrastrutture di rete. 

 

Infine, si evidenzia che dalla consultazione della Proposta di aggiornamento del PNIEC predisposta 

dal MASE e inviata alla Commissione Europea nel luglio 2023 risulta che vengono innalzati, rispetto 

a quanto riportato nella precedente Tabella 2.1.1a, gli obiettivi comunitari al 2030 in tema di energie 

rinnovabili, efficienza energetica ed emissioni di gas serra. In particolare si evidenzia che sale al 40% 

la quota di energia da FER nei consumi finali lordi di energia; tale quota viene innalzata al 65% per 

i consumi solo elettrici. 

 

 

2.1.1.1 Rapporti con il progetto 
Il progetto proposto, finalizzato alla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, si inserisce 

nel processo di decarbonizzazione delineato dal PNIEC 2030, che prevede la presenza nel parco 

energetico nazionale di una quota crescente di generazione di energia da fonti rinnovabili. 

 

Così come delineato dal PNIEC, il progetto infatti si inserisce nel processo di crescita delle 

rinnovabili nel settore elettrico, contribuendo al raggiungimento e superamento in tale settore della 

copertura dei consumi finali elettrici lordi con energia rinnovabile prevista dal PNIEC al 2030. 

Il progetto contribuirà al raggiungimento degli ambiziosi obiettivi in materia energetica unionale che 

porterebbero alla produzione complessiva di energia da fonti rinnovabili di + 40 GW entro il 2030 

(rispetto al 2017), il consumo di energia da fonti rinnovabili in Europa a + 32% entro il 2030 e la 

riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 40% rispetto ai livelli del 1990. 

 

Si precisa inoltre che, in linea con gli obiettivi indicati nel PNIEC, la realizzazione dell’impianto 

permette di evitare emissioni di anidride carbonica e di inquinanti derivanti dalla combustione (es. 

ossidi di azoto) altrimenti prodotti da impianti per la produzione di energia elettrica alimentati da 

fonti fossili. 

 

 

2.1.2 Normativa nazionale in materia di energie rinnovabili 

2.1.2.1 Decreto Legislativo n. 199 del 08/11/2021 
Il Decreto Legislativo n. 199 del 08/11/2021 e s.m.i., recante “Linee guida per l'autorizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili”, stabilisce, all’art. 20, la “Disciplina per l'individuazione di 

superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”. 
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Ai sensi del comma 1 di tale articolo, con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica 

(oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) di concerto con il Ministro della Cultura 

e il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali (oggi Ministero dell'agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste), previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto, sono stabiliti principi e criteri omogenei per l'individuazione delle 

superfici e delle aree idonee e non idonee all'installazione di impianti a fonti rinnovabili aventi una 

potenza complessiva almeno pari a quella individuata come necessaria dal PNIEC per il 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo delle fonti rinnovabili. 

 

Nelle more di tali provvedimenti, al comma 8 di tale articolo 20 vengono indicate le aree considerate 

aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del medesimo articolo. 

 

 

2.1.2.1.1 Rapporti con il progetto 
Nella seguente Tabella 2.1.2.1.1a si riportano le aree definite idonee ai sensi del comma 8 dell’articolo 

20 del D. Lgs 199/2021 e, per ciascuna di esse, l’eventuale conformità del sito proposto viene indicata 

con sfondo della cella in colore verde, mentre, nel caso in cui tale conformità non si verifichi, non 

viene assegnata alcuna colorazione. 

 

Si premette che il co. 7 dell’art. 20 del D.Lgs 199/2021 prevede che: 

“Le aree non incluse tra le aree idonee non possono essere dichiarate non idonee all'installazione di 

impianti di produzione di energia rinnovabile, in sede di pianificazione territoriale ovvero 

nell'ambito di singoli procedimenti, in ragione della sola mancata inclusione nel novero delle aree 

idonee”. 

 
Tabella 2.1.2.1.1a Siti idonei per la realizzazione di impianti fotovoltaici ai sensi del c. 8 art. 20 del D. Lgs 199/2021 

Aree Idonee 

Presenza 

nell’area 

dell’impianto 

agrivoltaico 
Fonte Dati 

SI NO 

a) I siti ove sono già installati impianti della 

stessa fonte e in cui vengono realizzati 

interventi di modifica, anche sostanziale, per 

rifacimento, potenziamento o integrale 

ricostruzione, eventualmente abbinati a sistemi 

di accumulo, che non comportino una 

variazione dell’area occupata superiore al 20 

per cento. Il limite percentuale di cui al primo 

periodo non si applica per gli impianti 

fotovoltaici, in relazione ai quali la variazione 

dell’area occupata è soggetta al limite di cui 

alla lett. c-ter), numero 1) 

NO 
Consultazione di immagini 

satellitari recenti  
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Aree Idonee 

Presenza 

nell’area 

dell’impianto 

agrivoltaico 
Fonte Dati 

SI NO 

b) Le aree dei siti oggetto di bonifica 

individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

NO 

Cartografia dei Siti di 

Interesse Nazionale 

Elenco dei siti contaminati 

riportato sul Portale 

minERva della Regione 

Emilia-Romagna  

PRG Comune di Carpi 

c) Le cave e miniere cessate, non recuperate o 

abbandonate o in condizioni di degrado 

ambientale, o le porzioni di cave e miniere non 

suscettibili di ulteriore sfruttamento 

NO PRG Comune di Carpi 

c-bis) I siti e gli impianti nelle disponibilità 

delle società del gruppo Ferrovie dello Stato 

italiane e dei gestori di infrastrutture 

ferroviarie ‘nonché’ delle società 

concessionarie autostradali. 

NO 
Sister Agenzia delle 

Entrate 

c-bis.1) I siti e gli impianti nella disponibilità 

delle società di gestione aeroportuale 

all'interno dei sedimi aeroportuali, ivi inclusi 

quelli all’interno del perimetro di pertinenza 

degli aeroporti delle isole minori, di cui 

all'allegato 1 al decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 14 febbraio 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 

18 maggio 2017, ferme restando le necessarie 

verifiche tecniche da parte dell'Ente nazionale 

per l'aviazione civile (ENAC). 

NO 

Allegato 1 al Decreto del 

Ministro dello sviluppo 

economico 14 febbraio 

2017 

c-ter) Esclusivamente per gli impianti 

fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per gli 

impianti di produzione di biometano, in 

assenza di vincoli ai sensi della parte seconda 

del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42: 

 

1. le aree classificate agricole, racchiuse in 

un perimetro i cui punti distino non più di 

500 metri da zone a destinazione 

industriale, artigianale e commerciale, 

compresi i siti di interesse nazionale, 

nonché le cave e le miniere 

 

NO PRG Comune di Carpi 

2. le aree interne agli impianti industriali e 

agli stabilimenti, questi ultimi come 

definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera 

NO   PRG Comune di Carpi 
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Aree Idonee 

Presenza 

nell’area 

dell’impianto 

agrivoltaico 
Fonte Dati 

SI NO 

h) 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, nonché le aree classificate agricole 

racchiuse in un perimetro i cui punti 

distino non più di 500 metri dal medesimo 

impianto o stabilimento 

 

3. le aree adiacenti alla rete autostradale 

entro una distanza non superiore a 300 

metri 

NO 
Consultazione di immagini 

satellitari recenti  

c-quater Fatto salvo quanto previsto alle lettere 

a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che non sono 

ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a 

tutela ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, incluse le zone gravate da 

usi civici di cui all’articolo 142, comma 1, 

lettera h), del medesimo decreto, né ricadono 

nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a 

tutela ai sensi della parte seconda oppure 

dell'articolo 136 del medesimo decreto 

legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la 

fascia di rispetto è determinata considerando 

una distanza dal perimetro di beni sottoposti a 

tutela di tre chilometri per gli impianti eolici e 

di 500 m per gli impianti fotovoltaici. Resta 

ferma, nei procedimenti autorizzatori, la 

competenza del Ministero della cultura a 

esprimersi in relazione ai soli progetti 

localizzati in aree sottoposte a tutela secondo 

quanto previsto all’articolo 12, comma 3-bis, 

del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 

387. 

SI 

L’area dell’impianto 

agrivoltaico ricade 

completamente nelle 

aree di cui alla 

colonna a sinistra 

Piano Territoriale 

Paesistico Regionale 

(PTPR) della Regione 

Emilia-Romagna; 

PTCP Provincia di 

Modena; 

Vincoli in Rete; 

PRG Comune di Carpi 

 

Dall’analisi di quanto riportato nella tabella precedente emerge che l’area di impianto ricade 

completamente all’interno di aree idonee ai sensi della lett. c-quater del c. 8 dell’art. 20 del D. Lgs. 

199/2021 e s.m.i.  

 

 

 
1 D.Lgs. 152/2006, parte quinta, art. 268 (Definizioni), co. 1, lett. h): 

stabilimento: il complesso unitario e stabile, che si configura come un complessivo ciclo produttivo, sottoposto al potere 

decisionale di un unico gestore, in cui sono presenti uno o più impianti o sono effettuate una o più attività che producono 

emissioni attraverso, per esempio, dispositivi mobili, operazioni manuali, deposizioni e movimentazioni. Si considera 

stabilimento anche il luogo adibito in modo stabile all'esercizio di una o più attività; 
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2.1.3 Linee Guida ministeriali in materia di impianti agrivoltaici 

Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE ex MISE) il 27 giugno 2022 ha 

pubblicato le Linee Guida ministeriali in materia di Impianti Agrivoltaici. Tale Documento ha lo 

scopo di chiarire quali sono le caratteristiche minime e i requisiti che un impianto fotovoltaico deve 

possedere per essere definito agrivoltaico. 

 

Un sistema agrivoltaico è un sistema complesso, essendo allo stesso tempo un sistema energetico ed 

agronomico. In generale, la prestazione legata al fotovoltaico e quella legata alle attività agricole 

risultano in opposizione, poiché le soluzioni ottimizzate per la massima captazione solare da parte 

del fotovoltaico possono generare condizioni meno favorevoli per l’agricoltura e viceversa. È dunque 

importante fissare dei parametri e definire requisiti volti a conseguire prestazioni ottimizzate sul 

sistema complessivo, considerando sia la dimensione energetica sia quella agronomica. 

 

Possono in particolare essere definiti i seguenti requisiti: 

• REQUISITO A – Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione 

spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola 

e produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi; 

• REQUISITO B – Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da 

garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere 

la continuità dell’attività agricola e pastorale; 

• REQUISITO C – L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 

elevati da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini 

energetici che agricoli; 

• REQUISITO D – Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta 

di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 

tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

• REQUISITO E – Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 

rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il 

microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici. 

 

Il rispetto dei requisiti A, B è necessario per definire un impianto fotovoltaico realizzato in area 

agricola come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre essere previsto il rispetto del requisito 

D.2. 

Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto agrivoltaico 

avanzato” e, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del 

decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, classificare l’impianto come meritevole dell’accesso agli 

incentivi statali a valere sulle tariffe elettriche. 

Il rispetto dei A, B, C, D ed E sono pre-condizione per l’accesso ai contributi del PNRR, fermo 

restando che, nell’ambito dell’attuazione della misura Missione 2, Componente 2, Investimento 1.1 

“Sviluppo del sistema agrivoltaico”, come previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera f) del decreto 

legislativo n. 199 del 2021, potranno essere definiti ulteriori criteri in termini di requisiti soggettivi o 

tecnici, fattori premiali o criteri di priorità. 
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2.1.3.1 Rapporti con il progetto 
Il progetto proposto è rispondente ai requisiti A, B, C, D ed E e pertanto è classificato come 

“agrivoltaico avanzato”. 

 

 

2.1.4 Piano Energetico Regionale (PER) della Regione Emilia-Romagna 

Il Piano Energetico Regionale (PER) della Regione Emilia-Romagna, approvato con Delibera 

dell’Assemblea Legislativa n.111 del 1/03/2017, rappresenta la strategia della Regione Emilia-

Romagna nell’ambito delle politiche in materia di energia. Il PER è tuttavia antecedente al PNIEC - 

Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (§2.1.1) che è stato approvato e pubblicato 

successivamente. 

 

Per quanto attiene gli scenari di evoluzione del parco di generazione elettrica regionale, il PER 

individua uno scenario “tendenziale” ed uno scenario “obiettivo”.  

Lo scenario energetico tendenziale tiene conto delle politiche europee, nazionali e regionali adottate 

fino al momento della redazione del Piano e dei risultati raggiunti dalle misure realizzate e dalle 

tendenze tecnologiche e di mercato consolidate. Si tratta di una prospettiva in cui non si tiene conto 

di nuovi interventi ad alcun livello di governance. 

Lo scenario obiettivo punta invece a traguardare gli obiettivi UE clima-energia del 2030.  

Lo scenario obiettivo prevede sostanzialmente un incremento delle rinnovabili per la produzione di 

energia elettrica al 2030, ma, prendendo a riferimento le analisi di Terna, identifica potenziali criticità 

legate alla maggior produzione rinnovabile non programmabile tra cui la necessità di mantenere gli 

opportuni margini di sicurezza e adeguatezza del sistema elettrico. 

 

In tali termini, il PER fa propri gli obiettivi unionali al 2020, 2030 e 2050 in materia di clima ed 

energia come fondamentale fattore di sviluppo della società regionale e di definizione delle proprie 

politiche. In termini strategici, la Regione Emilia-Romagna si impegna nei confronti di una 

decarbonizzazione dell’economia tale da raggiungere, entro il 2050, una riduzione delle emissioni 

almeno dell’80% rispetto ai livelli del 1990. Il Piano individua i seguenti obiettivi al 2020 e al 2030: 

• la riduzione delle emissioni climalteranti del 20% al 2020 e del 40% al 2030 rispetto ai livelli 

del 1990; 

• l’incremento al 20% al 2020 e al 27% al 2030 della quota di copertura dei consumi di energia 

attraverso l’impiego di fonti rinnovabili; 

• l’incremento dell’efficienza energetica al 20% al 2020 e al 27% al 2030. 

 

Il PER si realizza attraverso Piani triennali di attuazione (PTA). Con Delibera n. 112 del 6 dicembre 

2022 è stato approvato il PTA 2022-2024 in cui sono definite le azioni che verranno poste in essere 

per il raggiungimento degli obiettivi in materia di efficienza energetica, incremento di fonti 

rinnovabili e neutralità carbonica che la Regione si è data. Il PTA 2022-2024 rappresenta infatti 

l’insieme delle azioni che la Regione intende sviluppare nel triennio per preparare la strada ai profondi 

cambiamenti che attendono l’economia regionale, partendo da una forte sensibilizzazione del mondo 

produttivo, delle Istituzioni, della ricerca e della formazione. 
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Per quanto riguarda il settore del fotovoltaico il PTA 2022-2024 del PER rileva che, sulla base dei 

risultati raggiunti al 31 dicembre 2019, gli obiettivi dello scenario tendenziale del Piano sono alla 

portata (2.533 MW, in linea con gli attuali tassi di penetrazione del fotovoltaico in Emilia-Romagna), 

più lontani appaiono quelli dello scenario obiettivo (4.333 MW). 

 

Lo stesso PTA, nel definire la strategia alla base della programmazione 2022-2024, afferma che nello 

sviluppo delle fonti rinnovabili, l’impegno della Regione proseguirà con determinazione. In 

particolare sottolinea la tendenza della Regione a implementare l’installazione di sistemi ibridi 

agricoltura – produzione di energia che non compromettano l’utilizzo dei terreni dedicati 

all’agricoltura, ma che contribuiscano alla sostenibilità ambientale ed economica delle aziende 

coinvolte (agrivoltaico).  

 

 

2.1.4.1 Rapporti con il progetto 
Come già riportato nel precedente §2.1.1.1, il progetto in esame si inserisce nel processo di crescita 

delle rinnovabili nel settore elettrico, contribuendo al raggiungimento dell’obiettivo fissato dal PER 

di incrementare al 27%, entro il 2030, la percentuale dei consumi di energia da fonte rinnovabile sul 

totale dei consumi.  

Si evidenzia inoltre che il progetto proposto si pone in accordo con quanto previsto dal PTA 2022-

2024 in relazione allo sviluppo degli impianti agrivoltaici. Si evidenzia infatti che il progetto in 

questione, che come riportato al precedente §2.1.3 risponde alla definizione di impianto agrivoltaico 

secondo le Linee Guida ministeriali, prevede l’integrazione dell’attività agricola alla tecnologia 

fotovoltaica, permettendo di produrre energia e, al contempo, di continuare la conduzione delle 

colture agricole sui terreni interessati, migliorarando la produttività e la sostenibilità delle produzioni 

e la gestione del suolo.  

 

 

2.1.5 Normativa regionale in materia di energie rinnovabili 

A livello nazionale il Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010 “Linee 

Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” è lo strumento utile per 

assicurare il coordinamento tra il contenuto dei piani regionali di sviluppo energetico, di tutela 

ambientale e dei piani paesaggistici per l'equo e giusto contemperamento dei rilevanti interessi 

pubblici, anche nell'ottica della semplificazione procedimentale e della certezza delle decisioni 

spettanti alle diverse amministrazioni coinvolte nella procedura autorizzatoria. 

Tali Linee Guida nazionali indicano che le Regioni e le Province autonome possono procedere 

all’indicazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti sulla base 

dei criteri di cui all’Allegato 3 “Criteri per l’individuazione di aree non idonee” delle stesse linee 

guida. 

 

Con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa Emilia-Romagna 6 dicembre 2010 n. 28 "Prima 

individuazione delle aree e dei siti per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica 

mediante l’utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare fotovoltaica", la Regione Emilia-

Romagna ha definito le aree idonee e non idonee per l’installazione di impianti di produzione di 



 

ID Documento Committente 

H16_FV_BPR_00055 

Pagina 

13 / 38 

Numero 

Revisione 

00 

 

 
Questo documento è proprietà di IREN Green Generation S.r.l. e di tutte le sue società controllate.  

Se ne vieta la diffusione e l'utilizzo per scopi diversi da quelli per i quali è stato inviato. 

 

energia elettrica mediante l’utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare fotovoltaica ai sensi del 

Decreto Ministeriale 10 settembre 2010. 

 

In particolare, all’interno dell’Allegato 1 della suddetta deliberazione vengono individuati: 

• aree non idonee all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati al suolo (lett. A)); 

• aree idonee all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati al suolo con limiti e 

condizioni (lett. B)); 

• aree idonee all'installazione di impianti fotovoltaici (senza i limiti di cui alla lettera B) (lett. 

C)). 

 

Tali aree sono poi state sottoposte a ricognizioni e aggiornamenti, tra cui: 

• DGR 17 gennaio 2011 n. 46 "Ricognizione delle aree non idonee e delle aree soggette a limiti 

e condizioni per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante 

l’utilizzo di impianti fotovoltaici" e Cartografia allegata; 

• DGR 27 giugno 2011 n. 926 "Ricognizione delle aree e dei siti per l’installazione di impianti 

di produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo della fonte energetica rinnovabile solare 

fotovoltaica per i Comuni dell’Alta Valmarecchia" e Cartografia allegata; 

• DGR 20 settembre 2021 n. 1458 “Indirizzi attuativi della deliberazione dell’Assemblea 

legislativa 6 dicembre 2010 n. 28 per promuovere la realizzazione di impianti fotovoltaici in 

aree di cave dismesse”; 

• DGR n. 194/2022 sono stati emanati gli indirizzi attuativi della DAL n. 28/2011 in merito alla 

realizzazione di impianti fotovoltaici nelle parti del territorio urbanizzato destinate ad ambiti 

specializzati per attività produttive, aree ecologicamente attrezzate e poli funzionali. 

All’interno di tale atto le aree di cui alla lett. C) vengono descritte come aree nelle quali è 

incentivata l’installazione di impianti fotovoltaici attraverso il riconoscimento della possibilità 

di occupare il 100% delle aree nella disponibilità dell’operatore.  

• DGR 13 febbraio 2023 n. 214 “Specificazione dei criteri localizzativi per garantire la massima 

diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i suoli agricoli e il valore paesaggistico e 

ambientale del territorio”. 

• DAL 25 maggio 2023 n.125 “Specificazione dei criteri localizzativi per garantire la massima 

diffusione degli impianti fotovoltaici e per tutelare i suoli agricoli e il valore paesaggistico e 

ambientale del territorio” (Delibera di Giunta n. 214 del 13 febbraio 2023). 

 

 

2.1.5.1 Rapporti con il progetto 
Nella successiva Tabella 2.1.5.1a viene analizzato il rapporto tra l’area dell’impianto agrivoltaico e 

le aree di cui alla lett. A) dell’Allegato I della DAL n. 28 del 06/12/2010, così come modificato dalle 

successive DGR n. 214/2023 e DAL n. 125/2023.  
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Tabella 2.1.5.1a  Aree non idonee all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati al suolo - (lett. A) dell’Allegato I 

della DAL n. 28 del 06/12/2010 e successive DGR 214/2023 e DAL 125/2023 

TIPOLOGIE SPECIFICHE DI 

AREE NON IDONEE 

Presenza 

nell’area 

impianto 

agrivoltaic

o 

Fonte Dati  

SI NO 
A1) 

Zone di 

particolare tutela 

paesaggistica, 

come perimetrate 

nel piano 

territoriale 

paesistico 

regionale (PTPR) 

ovvero nei piani 

provinciali e 

comunali che 

abbiano 

provveduto a 

darne attuazione 

Zone di tutela 

naturalistica (art. 25 del 

PTPR) 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Sistema forestale e 

boschivo (art. 10 del 

PTPR) 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Zona di tutela della costa 

e dell'arenile (art. 15 del 

PTPR) 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Invasi ed alvei di laghi, 

bacini e corsi d'acqua 

(art. 18 del PTPR) 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Crinali, individuati dai 

PTCP come oggetto di 

particolare tutela, ai sensi 

dell'art. 20, commi 1, 

lettera a, del PTPR 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Calanchi (art. 20, comma 

3 del PTPR) 
NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Complessi archeologici 

ed aree di accertata e 

rilevante consistenza 

archeologica (art. 21, 

comma 2, lettere a. e b.1. 

del PTPR) 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi 

Gli immobili e le aree di 

notevole interesse 

pubblico di cui all'art. 

136 del D.lgs. 22 

gennaio 2004, n. 42 (fino 

alla determinazione delle 

specifiche prescrizioni 

d'uso degli stessi, ai sensi 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi; 

Ricognizione dei beni 

paesaggistici effettuata dalla 

Regione Emilia Romagna 



 

ID Documento Committente 

H16_FV_BPR_00055 

Pagina 

15 / 38 

Numero 

Revisione 

00 

 

 
Questo documento è proprietà di IREN Green Generation S.r.l. e di tutte le sue società controllate.  

Se ne vieta la diffusione e l'utilizzo per scopi diversi da quelli per i quali è stato inviato. 

 

TIPOLOGIE SPECIFICHE DI 

AREE NON IDONEE 

Presenza 

nell’area 

impianto 

agrivoltaic

o 

Fonte Dati  

SI NO 
dell'art. 141-bis del 

medesimo decreto 

legislativo) 

nell’ambito del processo di 

adeguamento del PTPR 

Le aree percorse dal 

fuoco o che lo siano state 

negli ultimi 10 anni 

individuate ai sensi della 

Legge 21 novembre 

2000, n. 353 "Legge-

quadro in materia di 

incendi boschivi" 

NO 
Catasto regionale delle aree 

percorse dal fuoco 

Zone di tutela dei 

caratteri ambientali di 

laghi, bacini e corsi 

d'acqua (art. 17 del 

PTPR) 

NO 

Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR); 

PTCP della Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di Carpi. 

A2) 

Zone A e B dei Parchi nazionali, interregionali 

e regionali istituiti ai sensi della L. 394/91 

nonché della L.R. n. 6/2005 

NO 
Portale Cartografico Nazionale; 

Geoportale Regione Emilia 

A3) 

Aree incluse nelle Riserve Naturali istituite ai 

sensi della L. 394/91 nonché della L.R. n. 

6/2005 

NO 
Portale Cartografico Nazionale; 

Geoportale Regione Emilia 

A4) 

Aree forestali, così come definite dall'art. 63 

della L.R. n. 6/2009 , incluse nella Rete 

Natura 2000 designata in base alla Direttiva 

92/43/CEE (Siti di Importanza Comunitaria) e 

alla Direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione 

Speciale) nonché nelle zone C, D e nelle aree 

contigue dei Parchi nazionali, interregionali e 

regionali istituiti ai sensi della L. 394/91 

nonché della L.R. n. 6/2005 

NO 
Portale Cartografico Nazionale; 

Geoportale Regione Emilia 

A5) 

Aree umide incluse nella Rete Natura 2000 

designate in base alla Direttiva 79/409/CE 

(Zone di Protezione Speciale) in cui sono 

presenti acque lentiche e zone costiere così 

come individuate con le deliberazioni di 

Giunta regionale n. 1224/08 

NO Portale Cartografico Nazionale 

Fasce di tutela fluviale di cui all’art. 17 del 

Piano Territoriale Paesaggistico Regionale 

(PTPR), fermo restando la disciplina circa 

l’idoneità alla localizzazione degli impianti 

fotovoltaici nelle discariche e nelle 

NO 
Piano Territoriale Paesistico 

Regionale (PTPR) 
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TIPOLOGIE SPECIFICHE DI 

AREE NON IDONEE 

Presenza 

nell’area 

impianto 

agrivoltaic

o 

Fonte Dati  

SI NO 
infrastrutture del Servizio Idrico Integrato 

(SII) collocate nei medesimi ambiti, nonché 

nelle cave dismesse nei limiti. 

 

Come risulta da quanto riportato in tabella, l’area di impianto non ricade in nessuna delle aree non 

idonee individuate ai sensi della lett. A) dell’Allegato I della DAL n. 28/2010 e s.m.i..  

 

Nella successiva Tabella 2.1.5.1b viene analizzata la presenza, nell’area dell’impianto agrivoltaico in 

esame, delle aree idonee con limiti e condizioni di cui alla lett. B) dell’Allegato I della DAL n. 28 del 

06/12/2010, così come modificati dalle successive DGR n. 214/2023 e DAL 125/2023.  

 
Tabella 2.1.5.1b Aree idonee all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati al suolo con limiti e condizioni (lett. B) 

dell’Allegato I della DAL n. 28 del 06/12/2010 e successive DGR 214/2023 e DAL 125/2023 

TIPOLOGIE SPECIFICHE DI AREE 

IDONEE E RELATIVE CONDIZIONI 

Presenza 

nell’area di 

impianto 

agrivoltaico 

Fonte Dati  

SI NO 
B3) 

Aree del sistema dei crinali e del sistema collinare ad 

altezze superiori ai 1200 metri (art. 9, comma 5, del 

PTPR), qualora l'impianto fotovoltaico sia destinato 

all'autoconsumo 

NO 

Piano 

Territoriale 

Paesistico 

Regionale 

(PTPR) 

B4) 

Fatto salvo quanto previsto dal punto B7), nelle aree 

agricole considerate idonee ope legis di cui all’art. 20, 

comma 8, lett. c-ter del D.Lgs. n. 199 del 2021 gli impianti 

possono interessare il 100% delle aree agricole, evitando 

qualsiasi intervento che non consenta il pieno ripristino 

agricolo dello stato dei luoghi.  

Nelle aree agricole interessate da coltivazioni certificate2, 

sono ammessi esclusivamente impianti agrivoltaici 

avanzati rispondenti alla normativa tecnica di riferimento, 

ivi compresi quelli con tecnologia di tipo verticale. 

 

Fuori dai casi precedenti, nelle aree agricole interessate 

da coltivazioni certificate, sono ammessi esclusivamente 

impianti agrivoltaici avanzati rispondenti alla normativa 

NO 
PRG Comune di 

Carpi 

 
2 Per coltivazioni certificate si intendono le produzioni a qualità regolamentata ed in particolare le produzioni 

biologiche ai sensi del reg. (UE) 848/2018, il sistema di qualità nazionale produzione integrata (art. 2, legge n. 4 del 

2011), le denominazioni d’origine le indicazioni geografiche ai sensi del reg. (UE) 1151/2012, del reg. (UE) 1308/2013, 

nonché le superfici con coltivazioni che rispettano disciplinari di produzione. 
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TIPOLOGIE SPECIFICHE DI AREE 

IDONEE E RELATIVE CONDIZIONI 

Presenza 

nell’area di 

impianto 

agrivoltaico 

Fonte Dati  

SI NO 
tecnica di riferimento, ivi compresi quelli con tecnologia 

di tipo verticale purchè, in entrambi i casi, la proiezione a 

terra dei pannelli e delle strutture di sostegno, nella loro 

maggiore estensione, non superi la misura massima del 

10% delle aree nella disponibilità del richiedente. 

 

Si precisa che, ai fini dell’installazione degli impianti, è 

necessaria l’elaborazione di una dichiarazione asseverata 

di un tecnico abilitativo avente i contenuti del Programma 

di Riconversione o Ammodernamento dell’attività agricola 

(PRA), in conformità alla disciplina regionale vigente. 

B5) 

Zone C dei Parchi nazionali, interregionali e regionali, 

istituiti ai sensi della L. n. 394/91 nonché della L.R. n. 6 

del 2005 , e le aree incluse nella Rete Natura 2000 

designate in base alla Direttiva 92/43/CE (Siti di 

Importanza Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CE 

(Zone di Protezione Speciale) non rientranti nella lettera 

A punti 4 e 5 qualora la superficie occupata dall'impianto 

fotovoltaico non sia superiore al 10% della superficie in 

disponibilità del richiedente  

NO 

Portale 

Cartografico 

Nazionale 

B6) 

Aree agricole incluse nelle zone D e nelle aree contigue 

dei Parchi nazionali, interregionali e regionali istituite ai 

sensi della L. 394/91 nonché della L.R. n. 6/2005 qualora 

la superficie occupata dall'impianto fotovoltaico non sia 

superiore al 10% della superficie agricola in disponibilità 

del richiedente  

NO 

Portale 

Cartografico 

Nazionale 

B7) 

Nelle aree agricole di cui all’art. 20, comma 8, lett. c-

quater del D.Lgs. n. 199 del 2021, nonché in quelle non 

dichiarate idonee dalla legislazione statale vigente, 

qualora l'impianto occupi una superficie non superiore al 

10% delle aree nelle disponibilità del richiedente e le aree 

asservite all’impianto devono essere contigue allo stesso. 

Inoltre, si prevede che tra le aree asservite all’impianto 

possono essere computate anche quelle non idonee di cui 

alla lettera A). 

Si veda 

approfondimento 

sotto riportato 

PRG Comune di 

Carpi 

 

Come risulta da quanto riportato nella precedente tabella, l’area di impianto, individuata come idonea 

ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. c-quater del D.Lgs. n. 199 del 2021, rientra tra le aree di cui al 

punto B7 dell’Allegato I della DAL n. 28/2010 e s.m.i. Tale punto definisce che in suddette aree è 

possibile realizzare impianti fotovoltaici nella misura massima del 10% delle aree nella disponibilità 

del richiedente. Si fa presente che la DAL n. 28/2010 e s.m.i. in esame introduce tali limitazioni per 

gli impianti fotovoltaici e non per gli agrivoltaici. A tal proposito si evidenzia che secondo la 

prevalente giurisprudenza amministrativa di primo grado (cfr., TAR Bari, sent. n. 568/2022; nonché 
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TAR Lecce, sentenze nn. 1799/2022 e 586/22, 1267/22, 1583/22, 1584/22, 1585/22, 1586/22) gli 

impianti agrivoltaici, che combinano produzione di energia elettrica e coltivazione agricola, non 

possono essere assimilati ad impianti che producono unicamente energia elettrica, quali i fotovoltaici. 

Le due tipologie di impianti non possono di conseguenza essere assimilate sotto il profilo del regime 

giuridico. Inoltre si precisa che ogni altra previsione regionale resta valida limitatamente per le parti 

che non confliggono con l'art. 20 c.8 del D.Lgs. 199/21. 

 

Nella successiva Tabella 2.1.5.1c viene analizzato il rapporto tra l’area dell’impianto agrivoltaico e 

le aree di cui alla lett. C) dell’Allegato I della DAL n. 28 del 06/12/2010 e successive DGR n. 

214/2023 e DAL 125/2023.  

 

Poiché le aree di cui alla lett. C) corrispondono quindi ad ambiti in cui è incentivata l’installazione di 

impianti fotovoltaici, l’eventuale interferenza dell’area dell’impianto fotovoltaico con tali ambiti 

viene indicata nella tabella col colore verde. Nel caso in cui tale interferenza non si verifichi, non 

viene assegnata invece alcuna colorazione. 

 
Tabella 2.1.5.1c  Aree idonee all'installazione di impianti fotovoltaici con moduli ubicati al suolo senza i limiti di cui alla lett. B) - 

(lett. C) dell’ Allegato I della DAL n. 28 del 06/12/2010 e successive DGR n. 214/2023 e DAL 125/2023 

TIPOLOGIE SPECIFICHE DI AREE 

IDONEE  

Presenza 

nell’area 

impianto 

agrivoltaico 

Fonte Dati  

SI NO 
Aree in zona agricola: 

a. le fasce di ambientazione e le aree di pertinenza delle 

opere pubbliche lineari; 

b. le fasce di rispetto stradale e autostradale, così come 

dimensionate dal Codice della strada e dal suo 

Regolamento, nonché le aree intercluse al servizio delle 

infrastrutture viarie, previo assenso del gestore delle 

medesime e nel rispetto degli eventuali vincoli; 

c. le fasce di rispetto delle linee ferroviarie, previo assenso 

del gestore delle medesime e nel rispetto degli eventuali 

vincoli; 

d. le fasce di rispetto degli elettrodotti; 

e. le aree a servizio di discariche di rifiuti già esistenti, 

regolarmente autorizzate, anche se non più in esercizio. 

L'impianto fotovoltaico, in tal caso, non costituisce attività 

di esercizio della discarica; 

f. le aree a servizio di depuratori; 

g. le aree a servizio degli impianti di sollevamento delle 

acque; 

h. le aree di cava dismesse, qualora la realizzazione 

dell'impianto fotovoltaico risulti compatibile con la 

destinazione finale della medesima cava, di cui alla 

deliberazione n. 1458/2021. 

 

In tali aree occorre evitare qualsiasi intervento che non 

consenta il pieno ripristino agricolo dello stato dei luoghi. 

NO 

PTCP Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di 

Carpi 
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TIPOLOGIE SPECIFICHE DI AREE 

IDONEE  

Presenza 

nell’area 

impianto 

agrivoltaico 

Fonte Dati  

SI NO 
Parti del territorio urbanizzato destinate ad ambiti 

specializzati per attività produttive, nelle aree 

ecologicamente attrezzate e nei poli funzionali  

 

Le aree di pertinenza degli ambiti industriali, artigianali e 

commerciali dismessi, collocati all’interno del territorio 

urbanizzato definito ai sensi dell’art. 32, commi 2 e 3, 

della L.R. n. 24 del 2017, sono da considerare idonee 

all’installazione di impianti fotovoltaici, senza i limiti di 

cui alla lett. B., previa demolizione dei manufatti esistenti. 

NO  
PRG Comune di 

Carpi 

Aree dedicate alle infrastrutture per l'urbanizzazione degli 

insediamenti ai sensi dell'art. A-23 dell'Allegato alla LR 

20/2000 e s.m e i., mediante l'utilizzo di arredi e 

attrezzature urbane di nuova concezione: 

a) gli impianti e le opere di prelievo, trattamento e 

distribuzione dell'acqua; 

b) la rete fognante, gli impianti di depurazione e la rete di 

canalizzazione delle acque meteoriche; 

c) gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti solidi; 

d) la pubblica illuminazione, la rete e gli impianti di 

distribuzione dell'energia elettrica, di gas e di altre forme 

di energia; 

e) gli impianti e le reti del sistema delle comunicazioni e 

telecomunicazioni; 

f) le strade, gli spazi e i percorsi pedonali, le piste 

ciclabili, le fermate e le stazioni del sistema dei trasporti 

collettivi ed i parcheggi pubblici, al diretto servizio 

dell'insediamento. 

NO 
PRG Comune di 

Carpi 

Colonie marine (art. 16 del PTPR) e insediamenti urbani 

storici e strutture insediative storiche non urbane (art. 22 

del PTPR), qualora l'impianto fotovoltaico sia collocato 

esclusivamente sugli edifici esistenti nell'osservanza della 

normativa di tutela degli stessi 

NO  

PTPR Regione 

Emilia-Romagna; 

PTCP Provincia di 

Modena; 

PRG Comune di 

Carpi 

Aree a servizio di impianti di risalita e le altre aree ad esse 

funzionali, purché al di fuori delle aree di cui alla lettera 

A), qualora l'energia elettrica prodotta dall'impianto 

fotovoltaico sia utilizzata per garantire il fabbisogno 

dell'impianto a servizio del quale è stato 

NO  
PRG Comune di 

Carpi 

 

Come risulta da quanto riportato in tabella, l’area di impianto non ricade in nessuna delle aree idonee 

individuate ai sensi della lett. C) dell’Allegato I della DAL n. 28/2010 e s.m.i..  
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2.2 Pianificazione territoriale e paesaggistica 

2.2.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) e Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 
della Regione Emilia-Romagna 

Con D.C.R. n.1338 del 28/01/1993 è stato approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale 

(PTPR). Il PTPR è parte tematica del Piano Territoriale Regionale (PTR) e si pone come riferimento 

centrale della pianificazione e della programmazione regionale dettando regole e obiettivi per la 

conservazione dei paesaggi regionali. 

 

Nell’ambito del sistema della pianificazione regionale, il PTR ed il PTPR giocano un ruolo primario 

nella formazione degli strumenti di pianificazione provinciale e comunale, richiedendo 

esplicitamente che questi strumenti provvedano, ciascuno per il proprio livello territoriale, a 

specificare ed attuare, in base alle situazioni locali, i contenuti e le disposizioni in essi contenute. Sia 

il PTR che il PTPR trovano quindi adeguamento ed applicazione proprio negli strumenti sotto ordinati 

di governo del territorio, in particolare nei PTCP. 

 

Per la parte di tutela del paesaggio, il PTCP recepisce le previsioni del PTPR e concorre ad individuare 

i valori paesaggistici presenti nel territorio di competenza ad una scala di maggiore dettaglio. Per la 

parte relativa alla tutela ambientale, il PTCP recepisce ed integra il PTR, concorrendo a definire 

indirizzi, azioni d’intervento ed opere prioritarie per le aree soggette a tutela o classificate a rischio: 

per tali aspetti si veda dunque quanto contenuto al successivo §2.2.2. 

 

La Regione è attualmente impegnata insieme al MiC nel processo di adeguamento del PTPR vigente 

al Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.). In tale ambito la Regione e il 

MiC procedono alla pubblicazione dello stato di avanzamento delle attività di ricognizione dei beni 

paesaggistici. Alla data di stesura del presente documento risulta implementata l’identificazione dei 

beni paesaggistici, degli immobili e delle aree di notevole interesse pubblico (art.136) e delle aree di 

cui all’art.142, comma 1, lett. a, b, c, d, e, f, g, h, i. 

 

 

2.2.1.1 Rapporti con il progetto 
È stata consultata la “Carta delle tutele” che indica e delimita sistemi, zone ed elementi 

specificatamente considerati e tutelati dal PTPR, di cui si riporta un estratto in Figura 2.2.1.1a. 

Come visibile dalla figura, gli interventi in progetto interessano le “Aree di studio”.  

Queste ultime rappresentano, ai sensi dell’art. 32 delle Norme di Piano, delle aree meritevoli di 

approfondita valutazione in funzione degli obiettivi di tutela di determinati ambiti territoriali in esse 

ricadenti. Il medesimo articolo demanda agli strumenti di pianificazione comunali l’individuazione 

delle disposizioni di tutela. Si rimanda quindi a quanto riportato dagli strumenti urbanistici comunali 

analizzati al §2.3.  

 

Dalla consultazione della Tavola 4 “Ambiti di Paesaggio” emerge che gli interventi in progetto 

ricadono nell’ambito di paesaggio n.8 “Pianura Bolognese, Modenese e Reggiana”. La scheda relativa 

a tale ambito non riporta prescrizioni ostative per il progetto in analisi. 
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Sono stati consultati inoltre la cartografia dei beni paesaggistici prodotte nell’ambito delle attività di 

ricognizione che sta effettuando la Regione Emilia-Romagna in collaborazione con il MiC (di cui si 

fornisce un estratto nella successiva Figura 2.2.1.1b), il WebGIS del Patrimonio culturale dell’Emilia-

Romagna messo a disposizione dal Segretariato Regionale del MiC al link 

https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/ e il database dei corsi d’acqua pubblici di rilevanza 

paesaggistica disponibile al link https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/adeguamento-

ptpr/db-corsiacquapubblici, dai quali emerge che tutti gli interventi in progetto sono esterni ad aree 

tutelate ai sensi degli artt. 136 e 142 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.   

 

 

2.2.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Modena 

Il Piano di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Modena è lo strumento di 

pianificazione che definisce l’assetto del territorio, sede di raccordo e verifica delle politiche settoriali 

e strumento di indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale. 

 

Il PTCP è stato approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 46 del 18/03/2009. 

Successivamente alcuni degli elaborati del PTCP sono stati modificati tramite Varianti Puntuali che 

non interessano le aree del progetto in esame.  

 

Inoltre, a seguito dell’intesa per la definizione delle disposizioni del PTCP di Modena relative 

all’attuazione del PAI, stipulata il 14 ottobre 2010 tra l’Autorità di Bacino del fiume Po, la Provincia 

di Modena e la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 57 co. 1 del D.Lgs. 112/1998, dell’art. 12 

della LR 20/2000 dell’Emilia-Romagna e dell’art. 1 co. 11 della NTA del PAI, il PTCP di Modena 

assume il valore e gli effetti di Piano Settoriale di Tutela e Uso del Territorio di propria competenza. 

 

 

2.2.2.1 Rapporti con il progetto 
Dalla consultazione della Tavola 1.1 “Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali”, di cui si 

fornisce un estratto in Figura 2.2.2.1a, emerge che alcuni tratti del cavo interrato 36 kV interessano 

la viabilità storica mentre la viabilità di accesso all’impianto agrivoltaico sul lato Nord risulta 

tangente a tale tematismo. L’art. 44A delle NTA del PTCP demanda agli strumenti di pianificazione 

comunali l’individuazione delle disposizioni di tutela di tale tipologia di viabilità. Si rimanda quindi 

a quanto riportato dagli strumenti urbanistici comunali analizzati al §2.3.  

Dall’analisi della medesima tavola emerge che la vasca di laminazione e la viabilità di accesso poste 

a Nord dell’impianto agrivoltaico interessano “Zone di tutela ordinaria” relative al reticolo 

idrografico. Il co. 8 dell’art. 9 delle NTA definisce che in tali zone sono ammessi, tra gli altri, “linee 

di comunicazione viaria” ed “invasi plurimi” oltre che “sistemi tecnologici per la produzione e il 

trasporto dell’energia”, qualora siano previsti in strumenti di pianificazione nazionali, regionali o 

provinciali. Si evidenzia inoltre che il suddetto articolo 9 definisce che i progetti di tali opere devono 

verificare la compatibilità rispetto alle caratteristiche ambientali e paesaggistiche del territorio 

interessato direttamente o indirettamente dall’opera stessa, con riferimento ad un tratto significativo 

del corso d’acqua e ad un adeguato intorno, anche in rapporto alle possibili alternative.  

 

https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/adeguamento-ptpr/db-corsiacquapubblici
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/adeguamento-ptpr/db-corsiacquapubblici
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A proposito di quanto prescritto dall’art. 9 si evidenzia che sia la viabilità di accesso all’impianto 

agrivoltaico sia la vasca di laminazione sono opere necessarie ai fini dell’esercizio dell’impianto 

agrivoltaico avanzato in progetto. Quest’ultimo, come analizzato al precedente capitolo 2.1., ricade 

completamente all’interno di aree idonee ai sensi della lett. c-quater del c. 8 dell’art. 20 del D. Lgs. 

199/2021 e s.m.i. e si inserisce nel processo di crescita delle rinnovabili nel settore elettrico previsto 

dal PNIEC al 2030 ed è pienamente coerente con quanto previsto dal Piano Energetico Regionale.  

Per quanto concerne la compatibilità del progetto rispetto alle caratteristiche ambientali e 

paesaggistiche si ricorda che il progetto in esame è soggetto al procedimento di VIA ministeriale. 

 

Dall’analisi della Tavola 1.2 “Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del territorio”, 

di cui si fornisce un estratto nella Figura 2.2.2.1b, risulta che gli interventi in progetto sono esterni 

agli elementi funzionali o potenzialmente funzionali delle reti ecologiche. Inoltre, dalla medesima 

figura si può notare che un tratto del cavo interrato 36 kV interessa un’infrastruttura viaria esistente, 

corrispondente alla SP413 e un elemento del sistema degli elettrodotti ad altissima ed alta tensione, 

coincidente con la linea elettrica aerea 380 kV “Carpi Fossoli – Caorso”. Per tali aspetti si rimanda 

alla cartografia di maggior dettaglio allegata agli strumenti di pianificazione locale, analizzati al 

successivo capitolo 2.3. Dalla consultazione delle NTA del PTCP relative a tali tematismi non 

emergono prescrizioni ostative.  

 

Dalla consultazione della Tavola 4 “Assetto strutturale del sistema insediativo e del territorio rurale” 

emerge che tutti gli interventi in progetto ricadono in “Ambito agricolo di rilievo paesaggistico”. Tale 

ambito viene disciplinato dall’art. 70 dal quale non emerge alcuna ostatività al progetto in esame. 

 

La Tavola 7 “Carta delle Unità di paesaggio” riporta la suddivisione del territorio provinciale in Unità 

di Paesaggio intese come ambiti territoriali omogenei sotto l’aspetto paesaggistico-ambientale. 

Dall’analisi di tale tavola emerge che tutti gli interventi in progetto ricadono nell’Ambito 3 “Pianura 

della bonifica recente nei territori di Novi di Modena e a nord di Carpi”. L’Allegato 2 alle NTA del 

PTCP detta per tale Ambito solo degli indirizzi non riferibili al progetto in esame. 

 

Si evidenzia, a mero scopo conoscitivo, che l’art. 89, comma 2.4 delle NTA del PTCP elenca alcuni 

fattori escludenti per gli impianti fotovoltaici i quali rappresentano dei criteri che costituiscono 

riferimento per tutti i soggetti proponenti tale tipologia di impianti: l’impianto agrivoltaico oggetto 

del progetto in esame non rientra in nessuno di tali fattori escludenti.  

 

Infine, sono state consultate la Tavola 2.1 “Rischio da frana: carta del dissesto”, la Tavola 2.1.1 

“Atlante delle aree a rischio idrogeologico molto elevato”, la Tavola 2.3 “Rischio idraulico: carta 

della pericolosità e della criticità idraulica”, dalle quali emerge che gli interventi in progetto sono 

esterni alle aree a rischio rappresentate in tali cartografie. 
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2.3 Pianificazione locale 

2.3.1 Piano Regolatore Generale del Comune di Carpi 

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Carpi è stato approvato con Delibera di Giunta 

Provinciale n. 174 del 30/04/2002 ed è stato interessato successivamente da numerosi aggiornamenti 

e varianti. Per quanto riguarda le varianti, le ultime sono la Variante n. 51 approvata con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 48 del 19/07/2022 e la Variante n. 52 adottata con Delibera di Consiglio 

comunale n. 124 del 16/12/2021. 

 

Il PRG assume il punto di vista dello sviluppo sostenibile quale criterio di riferimento, verifica e 

regolamentazione dei processi attuativi della pianificazione urbanistica. 

 

Il PRG è costituito da elaborati di analisi ed elaborati di progetto. Gli elaborati di analisi rappresentano 

il materiale di supporto alle scelte del PRG. Gli elaborati di progetto sono distinti in elaborati 

programmatici ed elaborati prescrittivi. Gli elaborati prescrittivi hanno valore normativo vincolante; 

quelli programmatici evidenziano le politiche e gli indirizzi che guideranno le politiche 

dell’Amministrazione comunale nella progettazione degli interventi o dei piani di settore. 

 

 

2.3.1.1 Rapporti con il progetto 
Dall’analisi della Tavola prescrittiva PS2 “Azzonamento del territorio comunale”, di cui si riporta un 

estratto in Figura 2.3.1.1a, emerge l’interessamento dell’area dell’impianto agrivoltaico con i seguenti 

tematismi:  

• “Zone agricole normali” del Territorio extraurbano; 

• “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura”; 

• “Zona agricola a valenza naturalistico-fluviale” (nella porzione Nord dell’area); 

• “Fascia di rispetto dei beni paesaggistico-ambientali” (nella porzione Est dell’area); 

• “Impianti per la produzione di energia elettrica da F.E.R.” (nella porzione Ovest dell’area). 

 

Come visibile dalla medesima Figura 2.3.1.1a, la viabilità di accesso all’impianto agrivoltaico 

interessa i seguenti tematismi: 

• “Zone agricole normali” del Territorio extraurbano; 

• “Zone di tutela ordinaria” (nella porzione Nord dell’area); 

• “Zona agricola a valenza naturalistico-fluviale” (nella porzione Nord dell’area); 

• “Piste ciclabili extraurbane esistenti”; 

• “Fascia di rispetto stradale” (in corrispondenza della SP413 a Sud-Ovest e della Via Gruppo 

a Nord); 

• “Elementi di interesse storico testimoniale: viabilità storica”; 

• “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura”. 

 

Le vasche di laminazione insieme alla relative rampe di accesso interessano: 

• “Zone agricole normali” del Territorio extraurbano; 

• “Zone di tutela ordinaria” (nella porzione Nord dell’area); 

• “Zona agricola a valenza naturalistico-fluviale” (nella porzione Nord dell’area); 
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• “Fascia di rispetto stradale” (in corrispondenza della SP413 a Sud-Ovest e della Via Gruppo 

a Nord); 

• “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura”. 

 

Proseguendo con l’analisi della tavola PS2, l’ampliamento della SE RTN “Carpi Fossoli” interessa i 

seguenti tematismi: 

• “Attrezzature generali d’interesse pubblico: esistente”, in particolare “Attrezzature 

tecnologiche con vincoli di rispetto”; 

• “DPA – distanze di prima approssimazione agli elettrodotti”; 

• “Impianti per la produzione di energia elettrica da F.E.R.”; 

• “Fascia di rispetto dei beni paesaggistico-ambientali” (nella porzione Est dell’area); 

• “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura”. 

 

Per quanto riguarda il cavo interrato AT 36 kV, dalla medesima Figura 2.3.1.1a si evince che questo 

interessa i seguenti tematismi: 

• “Zone agricole normali” del Territorio extraurbano; 

• “Insediamenti rurali”; 

• “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura”; 

• “Elettrodotto esistente” e “DPA- distanze di prima approssimazione agli elettrodotti”; 

• “Elementi di interesse storico testimoniale: viabilità storica”, 

• “Fascia di rispetto stradale” (in corrispondenza della SP413 a Sud-Ovest); 

• “Fascia di rispetto dei beni paesaggistico-ambientali”.  

 

Per quanto concerne le “Zone agricole normali” del Territorio extraurbano, il comma 2 dell’art. 65 

delle NTA definisce che nelle suddette zone le nuove costruzioni sono ammesse esclusivamente nel 

caso di abitazioni, impianti, infrastrutture e attrezzature necessarie alla produzione agricola. A tal 

proposito, si rammenta che ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 287/2003 e s.m.i., “la costruzione e 

l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli 

interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla 

normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e 

all'esercizio degli impianti stessi”, è soggetta all’Autorizzazione Unica che costituisce, ove occorra, 

variante allo strumento urbanistico. 

 

In riferimento all’interessamento dei “Terreni interessati da bonifiche storiche di pianura”, si 

evidenzia che l’art. 69.09 delle NTA del Piano in esame riporta le seguenti disposizioni: 

“a ) non è consentito alterare le caratteristiche essenziali degli elementi della organizzazione 

territoriale quali infrastrutture viarie, canalizie e tecnologiche, salvo che di rilievo meramente locale. 

In particolare sono da evitare: 

- la modifica dei tracciati dei canali di bonifica; 

- l’interramento dei canali di bonifica; 

- l’eliminazione di strade, strade poderali ed interpoderali, quando affiancate ai canali di 

modifica; 

- l’abbattimento di filari alberati affiancati ai canali di bonifica; 
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- la rimozione di manufatti idraulici direttamente correlati al funzionamento idraulico dei 

canali di bonifica o del sistema infrastrutturale di supporto; 

- la demolizione dei manufatti idraulici di interesse storico; 

In ogni caso ogni intervento di rilevanza sovralocale deve essere previsto in strumenti di 

pianificazione sovracomunale coerentemente con il sistema organizzativo territoriale menzionato. 

A proposito di quanto sopra riportato si fa presente che la progettazione dell’impianto agrivoltaico e 

delle altre opere in progetto rispetta gli elementi dell’organizzazione territoriale presenti sulle 

superfici direttamente interessate dal progetto. Inoltre, come già riportato al §2.1, il progetto in esame 

si inserisce nel processo di crescita delle rinnovabili nel settore elettrico prevista dal PNIEC al 2030 

ed è pienamente coerente con quanto previsto dal Piano Energetico Regionale. 

 

Relativamente agli “Insediamenti rurali”, dalla consultazione delle NTA di Piano e dell’elaborato 

PS13 “Edifici di interesse storico-architettonico e tipologico-testimoniale” non emergono 

prescrizioni ostative.  

 

Per quanto riguarda le “Zone di tutela ordinaria”, le norme relative del PRG corrispondono alle stesse 

previste dal PTCP, per le quali si rimanda al §2.2.2.1. 

 

Per quanto concerne l’interferenza con il tematismo “Zone agricole a valenza naturalistico-fluviale”, 

l’art. 68 delle NTA definisce che in tali zone sono vietati interventi di trasformazione che alterino i 

caratteri e gli equilibri naturali dell’habitat presente. A tal proposito si ricorda che gli interventi 

previsti dal progetto che interessano tale tematismo consistono in una porzione dell’impianto 

agrivoltaico, nel breve tratto della viabilità di accesso all’impianto sul lato Nord e nella vasca di 

laminazione Nord. Tali interventi non alterano i caratteri e gli equilibri naturali dell’habitat presente. 

Si evidenzia in particolare che l’impianto agrivoltaico avanzato in esame prevede la contemporanea 

produzione di energia elettrica, tramite i pannelli fotovoltaici, ed agricola, limitando in tal senso il 

consumo di suolo e di habitat. Si ricorda in ogni caso che ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 287/2003 e 

s.m.i., la costruzione degli impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile è soggetta 

all’Autorizzazione Unica che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico. 

 

Per quanto riguarda la “Fascia di rispetto stradale” si evidenzia che dalla consultazione della Tavola 

PS9 “Studio relativo alle infrastrutture per la mobilità” emerge che la SP413 posta ad Ovest dell’area 

dell’impianto agrivoltaico è classificata come Strada Extraurbana principale (Tipo C) mentre la Via 

Gruppo è classificata come strada extraurbana vicinale (Tipo F2). Secondo l’art. 76 delle NTA del 

Piano, la fascia di rispetto della viabilità stradale collocata al di fuori dei centri abitati è quella prevista 

dagli artt. 14-18 del Codice della Strada (D. Lgs. n. 285/1992 e s.m.i.) ovvero, rispettivamente, 30 m 

e 20 m per lato. Tale indicazione viene confermata anche dalla consultazione della cartografia del 

PUG (si veda il successivo §2.3.2). Dalla consultazione delle norme del PRG e di quanto disposto dal 

Codice della Strada non emergono prescrizioni ostative.  

 

Per quanto concerne l’interessamento della viabilità storica”, l’art. 69.10 delle NTA rimanda al 

Regolamento Edilizio la formulazione delle specifiche discipline d’intervento con riferimento agli 

elementi di arredo ed ai manufatti edilizi connessi alla viabilità, non pertinenti con l’intervento in 

progetto. Il suddetto articolo definisce inoltre che gli eventuali interventi stradali modificativi del 

tracciato storico dovranno comunque garantire la riconoscibilità storica complessiva del percorso. A 
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tal proposito si evidenzia che la realizzazione del cavo interrato AT 36 kV non determina variazioni 

del tracciato storico. Per quanto riguarda la viabilità di accesso all’impianto agrivoltaico sul lato Nord, 

si precisa che tale opera consiste in una strada bianca che diparte dalla viabilità storica e si manterrà 

quindi tangente alla viabilità storica stessa, senza alterarne la riconoscibilità.  

 

Relativamente alla “Fascia di rispetto di beni paesaggistico-ambientali”, essa si riferisce ai 150 m da 

sottoporre a tutela ai sensi della lett. c, comma 2, art. 142 del D.Lgs. 42/2004 apposti al canale Scolo 

Gavaseto, presente ad Est dell’area dell’impianto agrivoltaico. A tal proposito si ricorda che, come 

riportato nel precedente §2.2.1.1, dalla consultazione della cartografia dei beni paesaggistici prodotta 

nell’ambito delle attività di ricognizione che sta effettuando la Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con il MiC risulta che gli interventi in progetto sono esterni ad aree tutelate ai sensi 

degli artt. 136 e 142 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.   

 

Per quanto concerne l’interferenza dei tematismi “Elettrodotti esistenti” e relative “DPA - distanze di 

prima approssimazione dagli elettrodotti”, l’art. 19.01 delle NTA che disciplina tali tematismi non 

presenta prescrizioni ostative agli interventi in progetto.  

 

In relazione alle “Piste ciclabili extraurbane esistenti”, interessate marginalmente dalla viabilità di 

accesso all’impianto agrivoltaico sul lato Nord e normate dall’art. 80 delle NTA, non emergono 

prescrizioni ostative. 

 

Per quanto riguarda gli “Impianti per la produzione di energia elettrica da F.E.R.”, si precisa che tali 

impianti non sono attualmente presenti sulle superfici di progetto in quanto autorizzati e mai 

realizzati. Dalla consultazione della relativa disciplina, riportata dall’art. 73 delle NTA del PRG, non 

emergono comunque prescrizioni ostative.  

 

Le “Attrezzature tecnologiche con vincoli di rispetto” sono disciplinate dall’art. 73.07 delle NTA che 

prescrive, in caso di interventi di nuova edificazione e qualora non siano state già effettuate delle 

verifiche geologiche per le aree di interesse, la redazione di una relazione geologica-geotecnica. Si 

rimanda a tal proposito all’elaborato “Relazione geologica preliminare” (cod. elaborato 

H16_FV_BCR_00044) allegato al presente SIA.  

 

Si rimarca inoltre che ai sensi dell’art. 9bis delle NTA, in relazione alle caratteristiche di pericolosità 

e rischio descritte nelle aree perimetrate a pericolosità alluvionale P3 e P2 dell’ambito Reticolo 

Secondario di Pianura, si deve garantire l’applicazione: 

• di misure di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle strutture esposte, anche ai fini della 

tutela della vita umana; 

• di misure volte al rispetto del principio dell’invarianza idraulica, finalizzate a salvaguardare 

la capacità ricettiva del sistema idrico e a contribuire alla difesa idraulica del territorio. 
 

Si anticipa a tal proposito che dalla consultazione della cartografia allegata al Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni del distretto idrografico del Fiume Po (si veda il §2.4.4) e del Piano Urbanistico 

Generale del Comune di Carpi (si veda il successivo §2.3.2) risulta che gli interventi in progetto 

interessano aree a pericolosità P3 e P2 dell’ambito Reticolo Secondario di Pianura. Si evidenzia che 

per ottemperare alle prescrizioni del PRG e della pianificazione di settore è stata effettuata una 
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verifica di invarianza idraulica che ha indotto alla scelta progettuale di realizzare due vasche di 

laminazione oltre che al mantenimento del sistema di scoline interno all’area di impianto al fine di 

disporre di un volume di invaso utile per la laminazione delle acque meteoriche. 

Per ulteriori dettagli sugli aspetti idraulici si rimanda alla “Relazione di compatibilità idraulica” (cod. 

elaborato H16_FV_BGR_00060) allegata al presente SIA. 

 

 

2.3.2 Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Carpi 

Il Piano Urbanistico Generale (PUG) dell’Unione delle Terre d’Argine, di cui fanno parte i comuni 

di Carpi, Campogalliano, Novi di Modena e Soliera, è stato adottato con Delibera del Consiglio 

Comunale n. 12 del 20/07/2023.  

Il PUG è un documento strategico nato per consolidare, valorizzare e raccontare le identità dei territori 

comunali sopra menzionati. 

Redatto secondo le disposizioni della L.R. n. 24/2017 e s.m.i., il PUG sostituirà gli attuali strumenti 

di pianificazione e, con specifico riferimento per il Comune di Carpi, il Piano Regolatore Generale 

(PRG). 

 

La Strategia del nuovo PUG è articolata in cinque asset strategici che rappresentano le linee d’azione 

del Piano: sfida della sostenibilità; territorio come sistema; salute e socialità; attrattività e 

innovazione; identità e appartenenza. Si tratta di cinque “missioni” che intendono guidare la 

pianificazione urbanistica e l’attività edilizia, intrecciandole con la programmazione di altri settori e 

di alcuni rilevanti servizi e infrastrutture: dalla mobilità al tempo libero, dalla cultura allo sviluppo 

economico e sociale. 

 

Il PUG è composto dalle seguenti sezioni: Quadro Conoscitivo Diagnostico (QCD), Strategia per la 

Qualità Urbana ed Ecologico Ambientale (ST), Trasformabilità (TR), Valutazione di Sostenibilità 

Ambientale e Territoriale (ValSAT) e Vincoli e Tutele (VT).  

 

Infine si evidenzia che a partire dalla data di adozione del PUG entra in vigore il regime di 

salvaguardia di cui all’art. 27 della L.R. n.24/2017 e s.m.i. 

 

 

2.3.2.1 Rapporti con il progetto 
Dalla consultazione degli elaborati relativi al PUG adottato, in particolare della Tavola TR1 

“Trasformabilità del territorio”, di cui si fornisce un estratto in Figura 2.3.2.1a, emerge che tutti gli 

interventi in progetto ricadono in territorio rurale, in particolare nel “Paesaggio delle bonifiche”, per 

il quale l’art. 5.2.2 delle Norme della sezione Trasformabilità non riporta prescrizioni ma solo 

indirizzi non riferibili agli interventi in progetto.  

Dalla medesima figura si rileva che un tratto del cavo interrato AT 36 kV e l’ampliamento della SE 

interessano il tematismo “d - Pubblica illuminazione, rete e impianti distribuzione energia elettrica, 

gas ecc.” Quest’ultimo è normato dall’art. 4.3.1, co. 2 delle Norme, che non riporta prescrizioni 

ostative alla realizzazione degli interventi in esame. 
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Dall’analisi della Tavola VT1 “Tutele paesaggistiche naturali e biodiversità”, riportata in Figura 

2.3.2.1b, si riscontra l’interessamento della vasca di laminazione Nord e della viabilità di accesso 

posta a Nord con le “Zone di tutela ordinaria”, già emerso dall’analisi del PTCP (§2.2.2) e del PRG 

(§2.3.1). Le Norme del PUG non riportano alcuna disposizione in merito a tale tematismo. Dalla 

Figura 2.3.2.1b emerge inoltre che il cavo interrato AT 36 kV, nel tratto in cui esce dal sedime della 

SP413 per poi svilupparsi a nord dell’impianto fotovoltaico esistente e raggiungere l’ampliamento 

della Stazione Elettrica RTN 380/132 kV "Carpi Fossoli", attraversa il tematismo identificato in carta 

come “Siepi e filari tutelati di interesse comunale”.  

Come risulta dalla consultazione dell’elaborato “VT Scheda dei vincoli”, la disciplina di riferimento 

per tali elementi è l’art. 21A del PTCP che definisce che tali elementi non possono essere danneggiati 

e/o abbattuti.  

A tal proposito si precisa che in corrispondenza dell’intersezione di cui sopra, gli elementi 

arborei/arbustivi che dovrebbero costituire le “siepi e i filari” sono molto radi e poco sviluppati. 

Inoltre in fase di esecuzione dei lavori verrà posta particolare attenzione a tale interferenza cercando 

di ridurre al minimo la perdita degli esemplari presenti. Gli eventuali esemplari rimossi e/o 

danneggiati saranno ripiantati in conformità con le indicazioni dettate dal Regolamento d'uso e tutela 

del verde pubblico e privato dell’Unione Terre d’Argine.  

 

Dall’analisi della Tavola VT3 “Tutela paesaggistica - Aree soggette al rilascio di autorizzazione 

paesaggistica”, di cui si fornisce un estratto in Figura 2.3.2.1c, emerge che le aree interessate dal 

progetto sono esterne a zone con tutela paesaggistica. In particolare, si evidenzia che, coerentemente 

con quanto riscontrato al precedente §2.2.1.1, non viene attribuita la Fascia di rispetto di 150 m al 

canale Scolo Gavaseto presente ad Est dell’area di impianto e dell’ampliamento della SE. 

 

Dalla consultazione della Tavola VT8 “Carta di pericolosità da allagamento Fiumi Po e Secchia”, di 

cui si fornisce uno stralcio in Figura 2.3.2.1d, emerge l’interessamento degli interventi in progetto 

con zone caratterizzate da “Allagamento con 0.5 m < spessore d’acqua <1.5 m” e da “Allagamento 

con spessori d'acqua <0.5 m”. Queste ultime sono normate dall’art. 7.4.3 delle Norme che riporta 

prescrizioni riferite a strutture interrate o seminterrate, non applicabili agli interventi in progetto. Le 

aree contraddistinte da “Allagamento con 0.5 m < spessore d’acqua <1.5 m” sono disciplinate dall’art. 

7.4.2, comma 2, che consente in generale la realizzazione di infrastrutture e prescrive alcune 

condizioni da rispettare per gli interventi di nuova costruzione.  

In riferimento a tali prescrizioni e in generale agli aspetti idraulici si rimanda alla “Relazione di 

compatibilità idraulica” (cod. elaborato H16_FV_BGR_00060) allegata al presente SIA. 

 

Proseguendo con l’analisi della cartografia allegata al PUG, dalla consultazione della Tavola VT4 

“Insfrastrutture” viene confermata la classificazione della SP413 ubicata ad Ovest dell’area di 

impianto come strada Extraurbana secondaria (Tipo C) mentre la Via Gruppo viene classificata come 

Extraurbana locale. L’art 3.3.4 delle Norme del PUG rimanda alle prescrizioni dettate dal Codice 

della Strada in merito alle fasce di rispetto, di conseguenza vengono confermate le ampiezze pari, 

rispettivamente, a 30 m e 20 m per lato, già emerse dall’analisi del PRG (§2.3.1).  

 

Infine, per quanto concerne le “Aree di studio” perimetrate dal PTPR in cui ricade l’area di progetto 

(si veda §2.2.1.1), si evidenzia che dall’analisi dei piani urbanistici comunali non emerge alcuna 

rappresentazione cartografia di tali aree né alcuna disciplina.  
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2.4 Pianificazione settoriale 

2.4.1 Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia-Romagna 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Emilia Romagna è stato approvato con Delibera 

dell’Assemblea Legislativa n. 40 del 21/12/2005 e pubblicato sul BUR n. 20 del 13/02/2006. 

Il PTA rappresenta lo strumento regionale volto a perseguire gli obiettivi di qualità ambientale delle 

acque interne e costiere della Regione e a garantire un approvvigionamento idrico sostenibile, nel 

lungo periodo. 

 

Il PTA si compone dei seguenti elaborati: 

• Relazione generale; 

• Norme; 

• Tavola 1 - “Zone di Protezione delle Acque Sotterranee: Aree di Ricarica”. 

• Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (VALSAT); 

 

Infine, il Piano prevede interventi in vari ambiti, dal risparmio idrico nei settori civile, agricolo e 

industriale, al riutilizzo dei reflui, dalla riduzione delle perdite di rete, al miglioramento dell'utilizzo 

dell'acqua nel settore privato, tramite l'adozione di tecnologie per il risparmio e il riciclo. 

 

 

2.4.1.1 Rapporti con il progetto 
Nel territorio regionale sono state individuate e cartografate a scala 1:250.000 le aree di ricarica per 

le zone di protezione delle acque sotterranee, nel territorio di pedecollina – pianura (Tavola 1): dalla 

consultazione della Tavola 1 emerge che gli interventi in progetto sono esterni alle aree rappresentate 

in carta. 

 

Inoltre la Figura 1.18 allegata alla Relazione generale del PTA contiene la perimetrazione delle zone 

di protezione delle acque superficiali: gli interventi in progetto sono esterni alle zone di protezione 

rappresentate in carta.  

 

In aggiunta alla cartografia del Piano di Tutela delle Acque è stato consultato il portale minERva, 

predisposto dalla Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-

Romagna, che riporta le cartografie delle Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola e delle Aree 

sensibili. Dalla consultazione di tali cartografie emerge che gli interventi in progetto sono esterni a 

tali zone. 

 

L’impianto agrivoltaico in progetto non prevede né scarichi idrici né consumi idrici. Tuttavia, 

considerata la natura dell’impianto in esame, che consiste in un impianto agrivoltaico, è stata 

consultata anche la disciplina di Piano riguardante l’uso irriguo dell’acqua. A tal proposito si fa 

presente che l’art. 67 delle Norme del Piano prevede che le tecniche irrigue siano selezionate in 

funzione del maggior risparmio in rapporto alle esigenze colturali. Per tali aspetti si rimanda 

all’Allegato C - Relazione agronomica (cod. elaborato H16_FV_BGR_00049). 

 

 



 

ID Documento Committente 

H16_FV_BPR_00055 

Pagina 

30 / 38 

Numero 

Revisione 

00 

 

 
Questo documento è proprietà di IREN Green Generation S.r.l. e di tutte le sue società controllate.  

Se ne vieta la diffusione e l'utilizzo per scopi diversi da quelli per i quali è stato inviato. 

 

2.4.2 Piano di Gestione delle Acque (PGA) del Distretto idrografico del Fiume Po 

Il Piano di Gestione delle Acque è lo strumento di pianificazione introdotto dalla direttiva 

2000/60/CE, direttiva quadro sulle acque, recepita a livello nazionale con il D. Lgs. n. 152/2006. 

 

Tale direttiva istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di risorse idriche, per la 

protezione di quelle superficiali interne, di transizione, costiere e sotterranee, al fine di assicurare la 

prevenzione e la riduzione dell'inquinamento, agevolare l'utilizzo idrico sostenibile, proteggere 

l'ambiente, migliorare le condizioni degli ecosistemi acquatici e mitigare gli effetti delle inondazioni 

e della siccità, attraverso il coinvolgimento delle parti interessate e l’opinione pubblica. 

 

Il Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico del Fiume Po – I aggiornamento (di seguito 

PdGPo 2015) è stato approvato con DPCM del 27 ottobre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

25 del 31 gennaio 2017.  

 

Con Delibera n. 4 del 20/12/2021 la Conferenza Istituzionale Permanente ha adottato il II 

aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque 2021-2027 – terzo ciclo di gestione – del distretto 

idrografico del fiume Po (di seguito PdGPo 2021). Successivamente, in data 27/07/2022 è stato 

pubblicato il Decreto n. 94/2022 del Segretario Generale facente funzione dell’Autorità di bacino 

distrettuale del fiume Po con cui sono state adottate le misure di salvaguardia nelle more 

dell’approvazione del II aggiornamento del PGA. Si precisa che tali misure sono rivolte a soggetti 

pubblici. Infine, con Decreto n. 123 del 26/10/2022 del Segretario Generale sono state approvate 

alcune modifiche intermedie di carattere non sostanziale consistenti nelle correzioni ad alcuni 

elaborati del II aggiornamento del PGA.  

 

Infine, con DPCM del 07/06/2023 è stato definitivamente approvato l’aggiornamento del Piano di 

Gestione delle Acque 2021-2027. 

 

 

2.4.2.1 Rapporti con il progetto 
Dall’analisi della Tavola 3.6 “Aree protette - Aree sensibili ai sensi della Direttiva 91/271/CEE” 

riportata nell’Atlante cartografico del PdG Po 2021” emerge che tutti gli interventi in progetto si 

collocano all’interno di un bacino drenante ad area sensibile che interessa tutto il territorio del 

Distretto idrografico del Fiume Po. 

L’analisi della Tavola 3.7 “Aree protette - Zone Vulnerabili ai Nitrati ai sensi della Direttiva 

91/271/CEE” ha confermato quanto già emerso dal precedente §2.4.1.  

Dalla consultazione della Tavola 3.1 “Aree protette - Aree di salvaguardia per uso potabile” risulta 

che tutti gli interventi in progetto sono esterni alle aree perimetrate in tale tavola.  
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2.4.3 Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità di Bacino del Fiume Po 

Le aree interessate dal progetto in esame appartengono al territorio disciplinato dall’ex Autorità di 

Bacino del Fiume Po. 

 

Gli strumenti di pianificazione dell'ex Autorità di Bacino del Fiume Po, ad oggi sempre vigenti, 

comprendono diversi strumenti distinguibili tra piani stralcio ordinari e piani straordinari. 

I piani stralcio attualmente approvati secondo le procedure previste dalla Legge 183 del 1989 sono i 

seguenti: 

• Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con DPCM 24 maggio 2001 e 

s.m.i.; 

• Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF), approvato con DPCM 24 luglio 1998 e s.m.i.; 

• Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico del delta del Fiume Po (PAI Delta), approvato con 

DPCM 13 novembre 2008. 

I piani straordinari approvati con procedure straordinarie in base a leggi specifiche, sono: 

• Piano Straordinario per le Aree a Rischio Idrogeologico Molto Elevato (PS267), approvato 

con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 14 del 26 ottobre 1999 e s.m.i.; 

• Piano stralcio per la realizzazione degli interventi necessari al ripristino dell’assetto idraulico, 

alla eliminazione delle situazioni di dissesto idrogeologico e alla prevenzione dei rischi 

idrogeologici nonché per il ripristino delle aree di esondazione (PS45), approvato con DCI n. 

9 del 10 maggio 1995. 

 

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) consolida e unifica la pianificazione di bacino per 

l’assetto idrogeologico coordinando le determinazioni assunte con i precedenti stralci di piano e piani 

straordinari. 

 

Il PAI contiene la perimetrazione delle aree in dissesto, delle aree a rischio idraulico e idrogeologico 

e l’elenco dei comuni per classe di rischio. 

 

Si specifica che la determinazione del rischio idraulico e idrogeologico riportata nel PAI è riferita a 

unità elementari costituite dai confini amministrativi (Comuni) e deriva dalla valutazione della 

pericolosità, connessa alle diverse tipologie di dissesto, e della vulnerabilità propria del contesto 

socio-economico e infrastrutturale potenzialmente soggetto a danni in dipendenza del manifestarsi di 

fenomeni di dissesto. Questa procedura di valutazione ha permesso l’assegnazione di quattro classi 

di rischio, così definite: 

• “R1 – Rischio Moderato”, per la quale i danni sociali ed economici risultano marginali; 

• “R2 – Rischio Medio”, per la quale sono possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture 

che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e la funzionalità delle 

attività economiche; 

• “R3 – Rischio Elevato”, per la quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, 

danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi e 

l’interruzione di funzionalità delle attività socio – economiche; 

• “R4 – Rischio Molto Elevato”, per la quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni 

gravi agli edifici ed alle infrastrutture, oltre che la distruzione di attività socio – economiche. 
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Inoltre il PAI si configura come piano "cornice", che vede la sua attuazione nei Piani redatti dalle 

Amministrazioni locali (Piani territoriali, Strumenti urbanistici, Piani di settore) che, attraverso la 

verifica di compatibilità, ne realizzano un aggiornamento continuo. Pertanto gli strumenti urbanistici 

e di area vasta vengono rivisti per verificarne la congruità rispetto ai problemi idrogeologici. 

 

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) sui corsi d’acqua principali del bacino idrografico del 

fiume Po è lo strumento per la delimitazione della regione fluviale, funzionale a consentire, attraverso 

la programmazione di azioni (opere, vincoli e direttive), il conseguimento di un assetto fisico del 

corso d’acqua compatibile con la sicurezza idraulica, l’uso della risorsa idrica, l’uso del suolo e la 

salvaguardia delle componenti naturali e ambientali. Esso contiene la definizione e la delimitazione 

cartografica delle fasce fluviali dei corsi d’acqua principali, limitatamente ai tratti arginati a monte 

della confluenza in Po (Fascia A di deflusso della piena, Fascia B di esondazione, Fascia C di 

inondazione per piena catastrofica riportate schematicamente nella figura seguente). 

Il PSFF è confluito nel Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI), nell’ambito 

dell’approvazione di quest'ultimo. 

 
Figura 2.4.3a Rappresentazione delle Fasce Fluviali 

 
 

Il PAI Delta costituisce il terzo e conclusivo Piano Stralcio Ordinario del Piano di Bacino per il settore 

relativo all’assetto idrogeologico, dopo il PAI e il PSFF. Rispetto al quadro degli obiettivi assunti nel 

bacino del Po, nel PAI Delta sono state individuate azioni specifiche per il territorio del Delta, in 

considerazione della compresenza di habitat naturali di particolare pregio, di un assetto idraulico 

totalmente artificiale, che determina per il territorio un livello di rischio idraulico residuale con 

connotazioni specifiche, e di una struttura sociale ed economica moderatamente dinamica. 

 

Il Piano Straordinario per le aree a rischio idrogeologico molto elevato (PS 267) si connota come 

strumento che affronta in via di urgenza le situazioni più critiche nel bacino idrografico, in funzione 

del rischio idrogeologico presente. 
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Il Piano stralcio per la realizzazione degli interventi necessari al ripristino dell’assetto idraulico, alla 

eliminazione delle situazioni di dissesto idrogeologico e alla prevenzione dei rischi idrogeologici 

nonché per il ripristino delle aree di esondazione (PS45) ha l'obiettivo di rispondere all'esigenza di 

stabilire condizioni di rischio idrogeologico compatibile almeno sulla parte del territorio del bacino 

che è stata colpita dall’evento alluvionale. Le aree maggiormente colpite dall'alluvione corrispondono 

al bacino idrografico del fiume Tanaro e all’asta del fiume Po. 

Il PS45 si occupa inoltre di aree circoscritte con situazioni di elevata criticità e precedentemente già 

individuate nell’ambito dell’attività di pianificazione in corso, che richiedono interventi rilevanti a 

carattere strutturale per la difesa idraulica dei maggiori centri abitati della pianura oppure per la difesa 

sia di centri abitati che di infrastrutture. 

 

Il Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) coordina le determinazioni assunte con i precedenti 

stralci di piano e piani straordinari. In ottemperanza alla necessità di coordinamento tra il PGRA e gli 

strumenti di pianificazione di bacino di cui sopra sancita dal D.Lgs.49/2010, con Decreto del 

Segretario Generale n. 115/2015 è stato pubblicato lo schema di Progetto di Variante alle Norme 

Tecniche di Attuazione del PAI e del PAI Delta. Tale Progetto di Variante delle NTA del PAI, 

contenente le norme in materia di coordinamento tra il PAI/PAI Delta e il PGRA, è stato approvato 

con DPCM del 22/02/2018.  

 

Per quanto riguarda la cartografia di Piano, si evidenzia che con Decreto n. 42/2022 sono stati 

approvati gli aggiornamenti delle tavole cartografiche degli Allegati 4 e 4.1 dell’elaborato n. 2 del 

PAI del Po in adeguamento alle risultanze delle verifiche di compatibilità trasmesse dalle Regioni ai 

sensi del comma 6 dell’Art. 18 delle NA del PAI medesimo. A tal proposito, si precisa che tale 

aggiornamento cartografico, per la Regione Emilia-Romagna, è in fase di aggiornamento ed è quindi 

da considerare non attendibile. 

 

 

2.4.3.1 Rapporti con il progetto 
Dall’analisi della cartografia allegata al PAI emerge che gli interventi in progetto sono esterni ad aree 

in dissesto idrogeologico e a quelle a rischio idrogeologico molto elevato, riportate rispettivamente 

negli Allegati 4 e 4.1 alla Relazione dell’Atlante dei Rischi Idraulici e Idrogeologici costituenti il 

PAI. 

 

Gli interventi in progetto infatti: 

• non interessano alcuna zona perimetrata nella “Carta 10864 Dissesti_PAI_quadrounione_ 

All_4”, in cui è rappresentato il Quadro di Unione della delimitazione delle aree in dissesto 

(Allegato 4); 

• non interessano alcuna zona perimetrata nella “Carta 8709 – Atlante delle Perimetrazioni delle 

Aree a Rischio Idrogeologico molto Elevato”, in cui è rappresentato il Quadro di Unione delle 

aree a rischio idrogeologico molto elevato (Allegato 4.1). 

 

Il PAI procede inoltre alla delimitazione delle fasce fluviali. Come visibile in Figura 2.4.3.1a, tutte le 

aree interessate dal progetto ricadono in Fascia Fluviale C. Il comma 4 dell’art. 31 delle NTA del PAI 

definisce che compete agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica regolamentare le 
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attività consentite, i limiti e i divieti per le aree ricadenti in suddette fasce. Si rimanda quindi a quanto 

riportato ai precedenti §2.2.2.1 e agli strumenti comunali analizzati al capitolo 2.3. 
 

 

2.4.4 Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) del Distretto Idrografico del Fiume Po 

Il PGRA è stato introdotto dalla Direttiva Europea 2007/60/CE, recepita nel diritto italiano con 

D.Lgs.49/2010 e s.m.i.. Per ciascun distretto idrografico, il Piano focalizza l’attenzione sulle aree a 

rischio più significativo, organizzate e gerarchizzate rispetto all’insieme di tutte le aree a rischio, e 

definisce gli obiettivi di sicurezza e le priorità di intervento a scala distrettuale, in modo concertato 

fra tutte le Amministrazioni e gli Enti Gestori, con la partecipazione dei portatori di interesse e il 

coinvolgimento pubblico in generale. 

 

Il PGRA del Distretto Idrografico del Fiume Po è stato approvato con Deliberazione del Comitato 

Istituzionale n. 2/2016 del 3 marzo 2016. 

 

In data 21 dicembre 2018 è stato avviato il processo di aggiornamento del PGRA. In data 16/03/2020 

sono state pubblicate le nuove mappe di pericolosità e rischio alluvione in ottemperanza alle 

prescrizioni delle Deliberazioni CIP n. 7 e 8 del 20/12/2019. Da tale data di pubblicazione, nelle aree 

interessate da alluvioni individuate ex novo nelle mappe pubblicate hanno trovato inoltre applicazione 

le disposizioni di cui al Titolo V delle NA del PAI del Po, di cui alla Parte Terza delle NA del PAI 

Delta, e di cui alle NA dei PAI dei Bacini Reno, Romagnoli e Conca Marecchia nonché alle 

successive “Variante di Coordinamento tra il Piano Gestione Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di 

bacino”, ai sensi di quanto disposto dai Decreti del Segretario Generale 291 e 292 del 10 settembre 

2020. 

 

Con decreto n.131/2021 del 31 marzo 2021 del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 

distrettuale del Fiume Po sono state approvate ulteriori modifiche della cartografia che non risultano 

ancora pubblicate alla data odierna. Tuttavia, dalla consultazione dell’Allegato 2 del Decreto 

n.131/2021, che riporta l’indicazione dei comuni per cui sono state predisposte le modifiche 

cartografiche appena menzionate, risulta che il comune di Carpi non è stato interessato da alcuna 

variazione. 

 

In data 20 dicembre 2021 con Delibera_5/2021_PGRAPo, la Conferenza Istituzionale Permanente ha 

adottato l’aggiornamento del PGRA ai sensi degli art. 65 e 66 del D.Lgs 152/2006. 

 

Successivamente, con Decreto del Segretario Generale n. 44 del 11/04/2022 è stato, inoltre, adottato 

un progetto di aggiornamento delle mappe delle aree allagabili complessive relativo all’ambito delle 

aree a rischio potenziale significativo di alluvione (APSFR) distrettuali arginate Po, Parma, Enza, 

Secchia, Panaro e Reno.  

 

Il primo aggiornamento del PGRA è stato infine approvato con DPCM del 01/12/2022.  

 

Gli ambiti territoriali di riferimento rispetto ai quali il PGRA viene impostato sono denominati Unit 

of Management (UoM). Le UoM sono costituite dai Bacini idrografici che rappresentano l’unità 
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territoriale di studio sulle quale vengono individuate le azioni di Piano. Nello specifico l’area di 

progetto ricade nella UoM Po (ITN008), Distretto Padano. 

 

In particolare nelle mappe di pericolosità è raffigurata l’estensione potenziale delle inondazioni 

causate dai corsi d’acqua (naturali e artificiali), dal mare e dai laghi, con riferimento a tre scenari di 

probabilità di accadimento dell’evento alluvionale: 

• H (High Probability) – P3 (Alluvioni Frequenti); 

• M (Medium Probability) – P2 (Alluvioni Poco Frequenti); 

• L (Low probability) – P1 (Alluvioni Rare). 

 

Le mappe del rischio segnalano la presenza nelle aree allagabili di elementi potenzialmente esposti 

(popolazione, servizi, infrastrutture, attività economiche, ecc.) e il corrispondente grado di rischio, 

distinto in 4 classi: 

• R1 – Rischio moderato o nullo; 

• R2 – Rischio medio; 

• R3 – Rischio elevato; 

• R4 – Rischio molto elevato. 

 

Si fa infine presente che le mappe della pericolosità e del rischio alluvione del PGRA costituiscono 

un’integrazione al Quadro Conoscitivo del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dell’ex Autorità 

di bacino del Fiume Po e rappresentano pertanto il riferimento per la verifica delle previsioni e 

prescrizioni del PAI stesso, secondo quanto disposto dall’art. 57 della Variante alle NTA del PAI e 

del PAI Delta menzionata al precedente §2.4.3 che riporta le norme in materia di coordinamento tra 

il PAI/PAI Delta e il PGRA. 

 

 

2.4.4.1 Rapporti con il progetto 
In Figura 2.4.4.1a si riporta la mappa della pericolosità da alluvione. Come visibile in figura, tutti gli 

interventi in progetto interessano Aree a pericolosità P1 – L (scarsa probabilità) relativamente al 

Reticolo Principale di Pianura e di Fondovalle (RP). 

Dalla medesima figura si riscontra inoltre che una porzione dell’area di impianto agrivoltaico, la vasca 

di laminazione e la viabilità di accesso sul lato Nord e il tratto iniziale della viabilità di accesso sul 

lato Sud-Ovest interessano Aree a pericolosità P3 – H (elevata probabilità) relativamente al Reticolo 

Secondario di Pianura (RSP) mentre la parte rimanente degli interventi in progetto interessa Aree a 

pericolosità P2 – M (media probabilità) relativamente al RSP. 

. 

Sempre dalla Figura 2.4.4.1a si rileva che tutti gli interventi in progetto ricadono in “Scenario di 

media probabilità di alluvioni (P2)” relativamente alle aree allagabili delle aree APSFR.  

 

Ai sensi dell’art. 58 del Titolo V della Variante alle NTA del PAI/PAI Delta citata in precedenza, le 

Regioni emanano, ove necessario, disposizioni concernenti l’attuazione del PGRA nel settore 

urbanistico, che devono essere coerenti con i riferimenti normativi forniti dall’Autorità di bacino 

distrettuale del Fiume Po e indicati al medesimo articolo.  

Più in particolare, ai sensi dell’art. 58 c. 2 delle NTA, le disposizioni individuate dalle Regioni per le 

aree del Reticolo Principale di Pianura e di Fondovalle (RP) con probabilità P1 devono essere coerenti 
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con le disposizioni contenute nell’art. 31 “Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C)” delle 

Norme del PAI Po. Per quanto concerne le aree perimetrate a pericolosità P2 e P3 nell’ambito del 

Reticolo Secondario di Pianura (RSP), l’art. 58 al comma 2 riporta che compete alle Regioni e agli 

Enti locali, anche d'intesa con l'Autorità di bacino, attraverso gli strumenti di pianificazione 

territoriale e urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti.  

 

A tal proposito si precisa che la Regione Emilia-Romagna ha approvato con D.G.R. n. 1300 del 

01/08/2016 il documento tecnico “Prime disposizioni regionali concernenti l’attuazione del Piano di 

Gestione del Rischio Alluvioni nel settore urbanistico”. 

Per quanto concerne le aree del Reticolo Principale di Pianura e di Fondovalle (RP) con probabilità 

P1, le disposizioni della Regione Emilia Romagna contenute nella DGR n. 1300/2016 sono coerenti 

con le disposizioni contenute nell’art. 31 “Area di inondazione per piena catastrofica (Fascia C)” delle 

Norme del PAI Po, come disposto dall’art. 58 comma 2 della Variante alle NTA del PAI/PAI. Di 

conseguenza si rimanda a quanto riportato al precedente §2.4.3.1a. 

Per quanto riguarda le aree perimetrate a pericolosità P3 e P2 nell’ambito del RSP, la D.G.R. 

1300/2016 riporta che, se non diversamente indicato negli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, si devono garantire misure di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle strutture 

esposte e misure volte al rispetto del principio dell’invarianza idraulica, finalizzate a salvaguardare 

la capacità ricettiva del sistema idrico e a contribuire alla difesa idraulica del territorio. Si rimanda 

dunque a quanto riportato nei precedenti §2.3.1 e 2.3.2 e in particolare alla “Relazione di compatibilità 

idraulica” (cod. elaborato H16_FV_BGR_00060) allegata al SIA. 

 

Per quanto riguarda l’interessamento dell’area a rischio potenziale significativo di alluvione di classe 

P2, si precisa che ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 2 del Decreto n. 44 del 11/04/2022 le 

Regioni, per le aree P2 e P3 che ricadono fuori dagli argini e conseguono a scenari di tracimazione e 

rottura, individuano misure coerenti con quelle previste per le aree site in Fascia C dalle Norme di 

Attuazione del PAI-Po.  

A tal proposito si precisa che l’area P2 in cui ricadono gli interventi in progetto si pone al di fuori 

dell’argine del Fiume Secchia. Si rimanda dunque a quanto detto al precedente §2.4.3.1 per le aree 

ricadenti in Fascia C. 

 

In Figura 2.4.4.1b si riporta la mappa di Piano relativa al Rischio Alluvione. Come visibile in figura, 

gli interventi in progetto interessano le seguenti aree: 

• Aree a rischio R1 (rischio moderato o nullo) relativamente al Reticolo Principale; 

• Aree a rischio R2 (rischio medio) relativamente al Reticolo Principale. 

 

Si fa presente che nelle NTA del PAI non sono previste prescrizioni per le aree a differente grado di 

rischio da alluvione perimetrate dal PGRA.  
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2.4.5 Aree appartenenti a Rete Natura 2000 ed altre aree protette 

La Rete Natura 2000 è formata da un insieme di aree, distinte in Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC), Siti d’Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), individuate dagli 

Stati membri in base alla presenza di habitat e specie vegetali e animali d’interesse europeo e 

regolamentate dalla Direttiva Europea 2009/147/CE (che abroga la 79/409/CEE cosiddetta Direttiva 

“Uccelli”), concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e dalla Direttiva Europea 92/43/CEE, 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali della flora e della fauna selvatiche. 

 

La direttiva 92/43/CEE, la cosiddetta direttiva “Habitat”, è stata recepita nella normativa nazionale 

con il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 s.m.i., “Regolamento recante attuazione della Direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche”. 

 

A dette aree si aggiungono le aree IBA che, pur non appartenendo alla Rete Natura 2000, sono dei 

luoghi identificati in tutto il mondo sulla base di criteri omogenei dalle varie associazioni che fanno 

parte di BirdLife International (organo incaricato dalla Comunità Europea di mettere a punto uno 

strumento tecnico che permettesse la corretta applicazione della Direttiva 79/409/CEE), sulla base 

delle quali gli Stati della Comunità Europea propongono alla Commissione la perimetrazione di ZPS. 

 

La Legge 6/12/1991, n. 394, “Legge quadro sulle aree protette”, classifica le aree naturali protette in: 

• Parchi Nazionali - Aree al cui interno ricadono elementi di valore naturalistico di rilievo 

internazionale o nazionale, tale da richiedere l’intervento dello Stato per la loro protezione e 

conservazione (istituiti dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio); 

• Parchi naturali regionali e interregionali - Aree di valore naturalistico e ambientale, che 

costituiscono, nell'ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato 

dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni 

culturali delle popolazioni locali (istituiti dalle Regioni); 

• Riserve naturali - Aree al cui interno sopravvivono specie di flora e fauna di grande valore 

conservazionistico o ecosistemi di estrema importanza per la tutela della diversità biologica e 

che, in base al pregio degli elementi naturalistici contenuti, possono essere statali o regionali. 

 

Attualmente è in vigore il 6° aggiornamento (VI EUAP, Elenco Ufficiale delle Aree Protette), 

approvato con Delibera della Conferenza Stato-Regioni del 17 dicembre 2009 e pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31/05/2010. 

 

La Regione Emilia-Romagna, con la Legge Regionale n.6 del 17 febbraio 2005 e s.m.i. “Disciplina 

della formazione e della gestione del sistema regionale delle Aree naturali protette e dei Siti della 

Rete Natura 2000”, detta principi e norme per la formazione e la gestione del sistema regionale delle 

Aree protette e dei siti della Rete Natura 2000.  

Appartengono alle Aree naturali protette, come definito dall’art. 4 della seguente legge, le seguenti 

tipologie: Parchi Regionali, Parchi Interregionali, Riserve Naturali, Paesaggi naturali e seminaturali 

protetti ed Aree di Riequilibrio ecologico. Ogni Area protetta è riconosciuta attraverso una specifica 

denominazione. 



 

ID Documento Committente 

H16_FV_BPR_00055 

Pagina 

38 / 38 

Numero 

Revisione 

00 

 

 
Questo documento è proprietà di IREN Green Generation S.r.l. e di tutte le sue società controllate.  

Se ne vieta la diffusione e l'utilizzo per scopi diversi da quelli per i quali è stato inviato. 

 

La Legge regionale n. 24 del 23 dicembre 2011 riorganizza il sistema regionale delle Aree protette e 

dei Siti della Rete Natura 2000 e ne disciplina le modalità di gestione, apportando modifiche alla 

legge precedente.   

 

 

2.4.5.1 Rapporti con il progetto 
In Figura 2.4.5.1a si fornisce un estratto della cartografia disponibile sul Portale Cartografico 

Nazionale all’indirizzo www.pcn.minambiente.it e sul Geoportale della Regione Emilia-Romagna 

all’indirizzo http://geoportale.regione.emilia-romagna.it/it/catalogo/dati-cartografici/pianificazione-

e-catasto/aree-protette. 

 

Come visibile dalla figura, tutti gli interventi in progetto sono esterni alle aree appartenenti alla Rete 

Natura 2000 (SIC/ZSC e ZPS) e ad altre aree naturali protette. 

 

L’area dell’impianto agrivoltaico si colloca ad una distanza di circa 10 m in direzione Est rispetto alla 

ZPS IT4040015 “Valle di Gruppo”. Data la prossimità con tale ZPS, per il progetto in esame sarà 

attivata la procedura di Valutazione di Incidenza (VIncA). Per dettagli in merito alle interferenze del 

progetto con le aree Rete Natura 2000 si rimanda allo Studio di Incidenza presentato in Allegato B 

(codice elaborato H16_FV_BPR_00048). 

 

Ad una distanza di circa 270 m in direzione Ovest rispetto all’impianto agrivoltaico è inoltre presente 

la ZPS IT4040017 “Valle delle Bruciate e Tresinaro”.  

 

La viabilità di accesso all’impianto agrivoltaico sul lato Nord risulta adiacente alla IBA 217 “Zone 

umide del Modenese”. 

 

Infine è presente l’Area di Riequilibrio Ecologico “Via Dugaro” ad una distanza di circa 1,9 km in 

direzione Ovest. 

 

 

 



Figura 1a                   Localizzazione interventi in progetto su CTR (Scala 1:10.000)
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Figura 1b                   Localizzazione interventi in progetto su ortofoto (Scala 1:10.000)
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Figura 2.2.1.1a                   Es tratto “Carta delle Tutele” – PTPR Emilia Romagna
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Figura 2.2.1.1b                   Ricognizione dei beni paesaggistici - Regione Emilia Romagna in collaborazione con il MiC
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Figura 2.2.2.1a                   Estratto Tavola 1.1 “Tutela delle risorse paesistiche e storico-culturali” - PTCP Provincia di Modena
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Figura 2.2.2.1b                   Estratto Tavola 1.2 “Tutela delle risorse naturali, forestali e della biodiversità del territorio” - PTCP Provincia di Modena
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Figura 2.3.2.1a                   Estratto Tavola TR1 “Trasformabilità del territorio” - PUG adottato Comune di Carpi
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Figura 2.3.2.1d                   Estratto Tavola VT8 "Carta di pericolosità da allagam ento Fium i Po e Secchia”- PUG adottato Com une di Carpi 
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Figura 2.4.4.1a                   Mappa della pericolosità - PGRA
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Figura 2.4.4.1b                   Mappa del rischio - PGRA
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Figura 2.4.5.1a                  Aree appartenenti alla Rete Natura 2000 ed altre aree naturali protette
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